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 PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato ATTI DELLA REGIONE   

 DELIBERAZIONI  
CONSIGLIO REGIONALE  DELIBERAZIONE 12.03.2013, n. 142/4 

Approvazione del Piano di Assetto 
Naturalistico della Riserva Naturale 
Regionale "Monte Genzana, Alto Gizio" in 
Comune di Pettorano sul Gizio (AQ) 

 
Omissis 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
UDITA la relazione della 2^ Commissione consiliare permanente svolta dal Presidente Ricciuti che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 809/C del 3 dicembre 2012 avente per oggetto: Approvazione del Piano di Assetto Naturalistico della Riserva Naturale Regionale "Monte Genzana, Alto Gizio" in Comune di Pettorano sul Gizio (AQ); 
 
PRESO ATTO che sulla base dell'istruttoria risultante dal contenuto della predetta deliberazione la Giunta regionale ha: 
 
VISTO la L.R. n. 116 del 28/11/1996 con la quale si istituisce la Riserva Naturale Regionale del "Monte Genzana, Alto Gizio" nel territorio del Comune di Pettorano sul Gizio (AQ); 
 
VISTO l'art. 3 della L.R. 116 del 28/11/1996 che demanda al Comune di Pettorano sul Gizio (AQ) la gestione della Riserva; 
 
VISTO l'art. 4 della L.R. 116 del 28/11/1996 che demanda al Comune di Pettorano sul Gizio (AQ) di provvedere all'affidamento dell'incarico per l'elaborazione del Piano di Assetto Naturalistico della Riserva; 
 
VISTO il parere favorevole n. 1448 dell'11.3.2010 espresso dal Comitato di 

Coordinamento regionale per la V.I.A. relativo alla Valutazione di Incidenza, (allegato "A"); 
 
VISTO l'avviso favorevole della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia di cui alla nota prot. 1004/BNPARC del 28.7.2010 espresso sulla base del parere favorevole n. 6575 del 19/07/2010 del Comitato speciale per i beni ambientali ai sensi dell'art.145 del Dlgs. 42/2004 del testo in vigore (allegato "B"); 
 
PRESO ATTO che il Piano di Assetto Naturalistico della Riserva (allegato "C"), inviato dal Comune di Pettorano sul Gizio (AQ) è composto da a) Piano di gestione (volume 1 - parte analitica); b) Piano di gestione (volume 2 - piano pluriennale di attuazione); c) Documentazione cartografica composta dalle seguenti tavole: 1. Inquadramento territoriale; 2. Inquadramento territoriale in area ristretta; 3. Carta delle probabilità di incendio; 4. Carta del rischio incendi; 5. Zonizzazione; 6. Carta della vegetazione; 7. Carta delle tipologie forestali; 8. Carta d'uso del suolo; 9. Carta delle fasce altitudinali; 10. Carta del Parco delle acque; 11. Carta del Parco di Archeologia industriale; 12. Carta degli interventi. 
 
DATO ATTO che il comune di Pettorano sul Gizio (AQ) ha adempiuto, per il fine autorizzativo del PAN in oggetto, alle procedure di cui all'art. 22, comma 3, della L.R. 38/1996; 
 
VISTO la nota n. 4271 del 25/05/2012 con la quale, in riferimento alle procedure di cui all'art. 22, comma 3 della L.R. 38/1996, il Comune di Pettorano sul Gizio (AQ) dichiara che 
− con Delibera n. 19 del 19/05/2010 del Consiglio Comunale è stato adottato il Piano di Assetto Naturalistico della Riserva Naturale Regionale "Monte Genzana, Alto Gizio", (allegato "D"); 
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− detto Piano è stato pubblicato in data 20/05/2012; 
 
VISTO la nota n. 7615 del 10/10/2012 con la quale l'Amministrazione comunale dichiara che, nell'ambito della procedura di elaborazione del Piano in oggetto, non sono pervenute osservazioni; 
 
DATO ATTO che il Direttore dell'Area Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni ambientali, Energia ha attestato la legittimità della citata deliberazione n. 809/C/2012 e la sua regolarità sotto il profilo tecnico e amministrativo apponendo in calce la propria firma; 
 
RITENUTO di poter approvare il Piano di Assetto Naturalistico della Riserva Naturale Regionale "Monte Genzana, Alto Gizio" in Comune di Pettorano sul Gizio (AQ), così come proposto dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 809/C del 3 dicembre 2012, unitamente ai documenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa; 
 

a maggioranza statutaria espressa con voto palese 
 

DELIBERA  per le finalità esplicitate nella premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, di 
− approvare, ai sensi dell'articolo 22 della legge regionale 38/96, il Piano di Assetto Naturalistico della Riserva Naturale Regionale "Monte Genzana, Alto Gizio", situata nel territorio del Comune di Pettorano sul Gizio (AQ), così come proposto dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 809/C del 3 dicembre 2012, unitamente ai documenti allegati richiamati in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa; 
− trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i successivi adempimenti di competenza della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia.  

Segue Allegato  
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CONSIGLIO REGIONALE  DELIBERAZIONE 26.03.2013, n. 143/2 
Relazione della Commissione di Vigilanza - 
anno 2012 - Presa d’atto.  

Omissis  
IL CONSIGLIO REGIONALE  

UDITA la relazione della Commissione di Vigilanza svolta dal Presidente Milano;  
MESSA AI VOTI, la presa d'atto è approvata all'unanimità nel testo che di seguito si trascrive:  «La Commissione di Vigilanza è istituita in via permanente in seno al Consiglio a norma dell’art. 25 dello Statuto con la funzione di vigilare sull’attività amministrativa della Regione e dei suoi uffici, nonché degli enti e delle aziende dipendenti e sull’esercizio delle funzioni delegate. L’art. 147 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale disciplina più dettagliatamente tali compiti, che consistono essenzialmente nel verificare la corrispondenza dell’attività amministrativa della Giunta, degli enti e delle Aziende dipendenti dalla Regione, alle linee programmatiche presentate dal Presidente della Giunta regionale al Consiglio, nonché l’esercizio delle funzioni amministrative delegate, affinché siano svolte in conformità alle direttive fondamentali fissate dalla legge di delega. E’ evidente che la Commissione di Vigilanza è un organismo collegiale interno all’Assemblea con specifici compiti di verifica che vanno considerati con la duplice funzione di garanzia e supporto. Nell’anno in corso i lavori della Commissione hanno riguardato specifiche problematiche, segnalate dai consiglieri regionali e ritenute meritevoli di approfondimenti ed analisi. Si riportano, di seguito, quelle di maggiore rilevanza: 
− Commissariamento Comune Bussi sul Tirino; 
− Spese CALRE; 
− Trasporti regionali Trenitalia; 
− Retribuzione risultato dirigenti Giunta regionale anni 2009 e 2010; 
− Situazione attività estrattiva Regione Abruzzo; 

− Fondi impianti sciistici Scanno; 
− Utilizzo fondi Dipartimento Pari Opportunità; 
− Gestione Aeroporto Internazionale dell’Abruzzo; 
− Situazione finanziaria anni 2010 e 2011 Soc. FIRA; 
− Criticità e problematiche delle imprese per attuazione bandi e regolamenti regionali; 
− L.R. n. 5/1999 - Contributo anno 2011 Associazione Teatrale Abruzzese e Molisana; 
− Formazione professionale e sicurezza del lavoro;  
− Commissariamenti ATER. Alcune delle suddette tematiche sono risultate particolarmente complesse, tanto che la Commissione ha ritenuto opportuno formulare sintetiche considerazioni su ciascuna di esse, con l’obiettivo di informare tutti i consiglieri regionali delle problematiche esaminate e di stimolare eventuali iniziative. Si evidenziano alcuni brevi profili degli argomenti trattati:  
Trasporti regionali Trenitalia La Commissione ha dedicato all’argomento due riunioni nel mese di marzo 2012. Sono stati ascoltati: l’Assessore G. Morra, il Direttore ed il Dirigente della Direzione Trasporti e il Direttore per l’Abruzzo di Trenitalia. E’ stato chiesto all’Assessore un impegno preciso per il miglioramento dei servizi di trasporto regionali, con un’attenzione particolare alle diverse esigenze dei cittadini.  
Situazione attività estrattiva Regione 
Abruzzo Le attività estrattive coinvolgono molti settori dell’economia: edilizia, infrastrutture e soprattutto territorio. La Commissione per acquisire precise informazioni tecniche sulla materia ha sentito il Direttore ed il Dirigente della Direzione Sviluppo Economico. Nell’incontro è stata rilevata l’urgenza e la necessità di predisporre un nuovo quadro normativo in armonia con le direttive europee ed un Piano Cave regionale.  
Fondi impianti sciistici Scanno Il mancato trasferimento di somme al Comune di Scanno per interventi eseguiti sugli impianti sciistici è stato esaminato dalla Commissione nelle sedute del 12 aprile, 17 e 31 maggio c.a., a cui sono stati ripetutamente invitati gli Assessori competenti in materia, Avv. G. Morra 



Pag.  16   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) e Avv. C. Masci che non sono intervenuti. L’intento della Commissione era quello di trovare una soluzione condivisa ad una problematica che si trascina dal 2005 e che ha aperto uno spiacevole contenzioso tra Enti. Al riguardo è stata inviata una nota al Presidente del Consiglio regionale e agli Assessori con la richiesta di un pronto interessamento.  
Gestione Aeroporto Internazionale 
dell’Abruzzo La Commissione non ha ancora completato la disamina della situazione finanziaria riferita agli anni 2009 e 2010 della Società Saga, che gestisce l’aeroporto d’Abruzzo. Sono stati ascoltati il Presidente della Saga e l’Assessore G. Morra. Dagli incontri è emersa l’esigenza di 

provvedere ad un immediato rilancio dello scalo abruzzese che è fondamentale, da un punto di vista turistico ed economico, per tutto il territorio regionale.  
Finanziaria Regionale Abruzzese La situazione finanziaria della FIRA riferita agli anni 2010 e 2011 è ancora all’esame della Commissione di Vigilanza. Considerato che la Finanziaria regionale si occupa, tra l’altro, della gestione di fondi che la Regione Abruzzo mette a disposizione per finanziare progetti di sviluppo territoriale a sostegno delle imprese e delle famiglie, è opportuno capire le ragioni delle perdite subite dalla Società nei suddetti anni.»   
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GIUNTA REGIONALE  
Omissis 

 DELIBERAZIONE 21.02.2013, n. 139 
Percorsi di qualifica triennale in regime 
sussidiario richiesti dagli Istituti 
Professionali della Regione Abruzzo ai sensi 
dell’art. 4 dell’Accordo in data 12 maggio 
2011 sottoscritto tra Regione Abruzzo e 
Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo. 
Istituzione Tavolo Tecnico 
Interistituzionale ai sensi dell’art. 10  del 
medesimo Accordo.  

LA GIUNTA REGIONALE  
VISTI 
− gli artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in materia di Istruzione e Formazione Professionale e concorrenti in materia di Istruzione; 
− la L. 28 marzo 2003, n. 53, recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”; 
− il Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), della Legge 28 marzo 2003 n. 53”; 
− il Decreto Legislativo 15 aprile 2005 n. 77, recante “Definizione delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro ai sensi dell’art. 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
− il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53”, con particolare riferimento alla disciplina dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale contenuta nel Capo III; 
− la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 622, come modificato dall’articolo 64, comma 4-bis, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in Legge 6 agosto 2008, n. 133 che ha sancito l’obbligatorietà dell’istruzione per almeno dieci anni e che tale obbligo si assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui 

al Capo III Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
− il Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 2 aprile 2007, n. 40, contenente, all’art. 13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica, con particolare riferimento al comma 1-quinquies, che prevede l’adozione di Linee-guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli Istituti Tecnico-Professionali e i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di competenza delle Regioni compresi in un apposito repertorio nazionale; 
− il Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139, “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 622, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296” che prevede, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, “l’equivalenza formativa di tutti i percorsi nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”; 
− il Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009 n. 81, recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
− il Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 27 gennaio 2010, n. 9, con il quale è stato adottato il modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 
− il Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 87, recante “Norme per il riordino degli Istituti Professionali a norma dell’art. 64, comma 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
− il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010 di recepimento dell’Accordo in data 29 aprile 2010 tra il Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante il primo anno di attuazione 
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− la Direttiva del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 28 luglio 2010, n. 65, contenente le Linee-guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Professionali a norma dell’art. 8, comma 6, del Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87; 
− il Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e ricerca n. 4/2011 di adozione delle Linee-guida di cui all’Allegato A, e relative Tabelle 1, 2 e 3, dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010 riguardante la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale, a norma dell’art. 13, comma 1-quinquies, della Legge 2 aprile 2007, n. 40; 
− il Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 11 novembre 2011, con il quale è stato recepito l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni 27 luglio 2011, repertorio atti n. 137/CSR, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
− l’Accordo in Conferenza Unificata 27 luglio 2011, repertorio atti n. 66/CU, riguardante la definizione delle aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
− il Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 23 aprile 2012, con il quale è stato recepito l’Accordo sancito nella seduta della Conferenza Stato-Regioni 19 gennaio 2012, repertorio atti n. 21/CSR, riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, unitamente ai relativi allegati che ne fanno parte integrante; 

− la Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004, relativa al Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass); 
− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006, relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente; 
− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008, relativa alla costituzione del Quadro Europeo delle qualifiche dell’apprendimento permanente - EQF; 
− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009, sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET);  
CONSIDERATO 
− che in base all’art. 2, comma 3, del ripetuto Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 87, gli Istituti Professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo integrativo e complementare rispetto al sistema di Istruzione e Formazione Professionale di cui al Capo III del Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, ai fini del conseguimento, anche nell’esercizio dell’apprendistato, di qualifiche e diplomi professionali previsti all’art. 17, comma 1, lettere a) e b), inclusi nel repertorio nazionale previsto all’art. 13 del Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 2 aprile 2007, n. 40, secondo le linee guida adottate ai sensi del comma 1-quinquies dell’articolo medesimo; 
− che il Capo II delle ripetute Linee-guida di cui all’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010 contempla due distinte tipologie di offerta sussidiaria degli Istituti Professionali, precisamente: A) Offerta sussidiaria integrativa, secondo cui gli studenti iscritti ai percorsi quinquennali degli Istituti Professionali finalizzati all’acquisizione dei diplomi di istruzione professionale possono conseguire, al termine del terzo anno, anche i titoli di qualifica professionale di cui all’allegato 1), in relazione all’indirizzo di studio frequentato, validi 
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per l’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione; B) Offerta sussidiaria complementare, secondo cui gli Istituti Professionali attivano classi che assumono gli standard formativi e la regolamentazione dell’ordinamento dei percorsi di IeFP, determinati da ciascuna Regione nel rispetto dei livelli essenziali di cui al Capo III del Decreto Legislativo n. 226/2005, ove gli studenti possono conseguire i titoli di Qualifica e Diploma Professionale;  
RICHIAMATA 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 

700 in data 13 settembre 2010, con la quale è stato recepito il ripetuto Accordo in data 29 aprile 2010; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 

266 in data 18 aprile 2011, con la quale è stato, tra l’altro, deliberato: 
− di adottare la tipologia dell’offerta sussidiaria integrativa, quale modalità di prima attuazione delle Linee-guida di cui all’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010. 
− di approvare l’allegato Schema di Accordo tra la Regione Abruzzo e l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo, per la realizzazione di percorsi di istruzione e formazione professionale di durata triennale, in regime di sussidiarietà ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, da parte degli Istituti professionali statali della Regione Abruzzo elencati nella nota dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo allegata al medesimo schema di Accordo. 
− di dare atto che al fine di rendere univoca e trasparente l’offerta formativa per gli studenti e le loro famiglie, a decorrere dall’anno scolastico 2011-2012 ha termine il regime surrogatorio di cui all’art. 27, comma 7, del D.Lgs. n. 226/2005 e all’art. 8, comma 5, del D.P.R. n. 87/2010. 
− di dare atto che l’Accordo di che trattasi ha validità per il ciclo triennale di IeFP a partire dall’anno scolastico 2011/2012. 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
854 in data 10 dicembre 2012, con la quale sono stati recepiti i ripetuti Accordo in Conferenza Stato-Regioni 27 luglio 2011, Accordo in Conferenza Unificata 27 luglio 

2011 e Accordo in Conferenza Stato-Regioni 19 gennaio 2012;  
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 

510 in data 3 agosto 2012, recante “Riformulazione dell’assetto organizzativo della Direzione Politiche Attive del Lavoro, Formazione e Istruzione, Politiche Sociali”;  
PRESO ATTO 
− che in data 12 maggio 2011 è stato sottoscritto tra l’Assessorato alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali della Regione Abruzzo e l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo, l’Accordo per la realizzazione di percorsi di istruzione e formazione professionale di durata triennale, in regime di sussidiarietà ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87, da parte degli Istituti Professionali statali della Regione Abruzzo elencati nella nota dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo allegata al medesimo Accordo; 
− che l’art. 10 del ripetuto Accordo ha stabilito che per l’attuazione del medesimo, e con particolare riferimento all’art. 7, sarà istituito con apposita deliberazione di Giunta Regionale un Tavolo Tecnico Interistituzionale composto da rappresentanti della Regione Abruzzo, dell’Ufficio Scolastico Regionale, nonché dai Dirigenti scolastici individuati dall’USR; 
− che il ripetuto art. 10 ha inoltre stabilito che detto Tavolo potrà disporre la convocazione di altri Soggetti per le necessarie audizioni e gli opportuni confronti in merito alle tematiche da affrontare e che per la partecipazione al medesimo nulla è dovuto ai relativi componenti;  
RITENUTO 
− pertanto di istituire il suddetto Tavolo Tecnico Interistituzionale composto come di seguito indicato: 

− In rappresentanza della Regione Abruzzo: 
− Dirigente del Servizio competente in materia della Direzione Politiche Attive del Lavoro, Formazione e Istruzione, Politiche Sociali; 
− Responsabile del competente Ufficio del suddetto Servizio. 

− In rappresentanza dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo: 
− Dirigente competente in materia; 
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− Funzionario competente in materia. 

− Dirigenti scolastici individuati dall’Ufficio Scolastico Regionale e comunicati con nota prot. n. AOODRAB-13448 del 7 novembre 2012 (Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento) 
− Evangelista Domenico, I.I.S. “Da Vinci” L’Aquila 
− Giusti Anna Maria, I.I.S. “Pomilio” Chieti 
− Orecchioni Gianni, I.I.S. “Da Vinci-De Giorgio” Lanciano (CH) 
− Frascari Carlo, I.I.S. “Di Marzio-Michetti” Pescara 
− Maloni Leonilde,  I.I.S. “Cerulli-Crocetti” Giulianova (TE) 

− di rinviare a distinti atti della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione e Istruzione, Politiche Sociali” la definizione degli strumenti necessari diretti a garantire l’avvio e l’operatività del suddetto Tavolo, in conseguenza ed in aderenza a quanto sopra esplicitato;  
DATO ATTO del parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio “Politiche dell’Istruzione” e dal  Direttore Regionale della “Direzione Politiche Attive del Lavoro, Formazione e Istruzione, Politiche Sociali”, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;  
a voti unanimi espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA 
 per le motivazioni di cui in narrativa che s’intendono qui integralmente trascritte ed approvate  1. di istituire il suddetto Tavolo Tecnico Interistituzionale nella composizione di seguito indicata: 

− In rappresentanza della Regione Abruzzo: 

− Dirigente del Servizio competente in materia della Direzione Politiche Attive del Lavoro, Formazione e Istruzione, Politiche Sociali; 
− Responsabile del competente Ufficio del suddetto Servizio. 

− In rappresentanza dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo: 
− Dirigente competente in materia; 
− Funzionario competente in materia. 

− Dirigenti scolastici individuati dall’Ufficio Scolastico Regionale e comunicati con nota prot. n. AOODRAB-13448 del 7 novembre 2012 (Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento) 
− Evangelista Domenico, I.I.S. “Da Vinci” L’Aquila 
− Giusti Anna Maria, I.I.S. “Pomilio” Chieti 
− Orecchioni Gianni, I.I.S. “Da Vinci-De Giorgio” Lanciano (CH) 
− Frascari Carlo, I.I.S. “Di Marzio-Michetti” Pescara 
− Maloni Leonilde,  I.I.S. “Cerulli-Crocetti” Giulianova (TE) 2. di precisare che il Tavolo Tecnico Interistituzionale potrà disporre la convocazione di altri Soggetti per le necessarie audizioni e gli opportuni confronti in merito alle tematiche da affrontare. 3. di precisare che per la partecipazione al suddetto Tavolo nulla è dovuto ai componenti del medesimo. 4. di rinviare a distinti atti della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione e Istruzione, Politiche Sociali” la definizione degli strumenti necessari diretti a garantire l’avvio e l’operatività del suddetto Tavolo, in conseguenza ed in aderenza a quanto sopra esplicitato. 5. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, comprensivo degli allegati, nel B.U.R.A. e sul sito internet della Regione www.regione.abruzzo.it.  

Segue Allegato  
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis  DELIBERAZIONE 04.03.2013, n. 164 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 2. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R 10 gennaio 2012, n. 3, recante “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA 
− la nota RA/50571/DC del 21.02.2013, con la Direzione regionale LL.PP., Ciclo Idrico Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile, chiede l’istituzione di un capitolo di entrata e del corrispondente capitolo di spesa vincolato, sui quali iscrivere, per competenza e cassa, l’importo di € 13.622.795,57, finalizzato al pagamento delle strutture ricettive che hanno ospitato la popolazione sfollata a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché per il pagamento degli enti che hanno assicurato la prima accoglienza, traferito alla Regione ai sensi dell’art. 3 comma 2, dell’ex OPCM 3755 del 15 aprile 2009 ed assegnato con Decreto n. 34 del 31/01/2013 del Funzionario delegato della gestione stralcio della contabilità speciale n. 5281, già intestata al Commissario delegato per la ricostruzione – Presidente della Regione Abruzzo;  
− vista la DGR 79/2013, avente ad oggetto: Regione Abruzzo – Ospitalità della popolazione sfollata, a causa del sisma del 6 aprile 2009, presso strutture alberghiere e spese sostenute per la prima accoglienza – Competenze ordinarie della Regione Abruzzo; 
− le bolletta n. 1547 del 05.02.2013 dell’importo di € 10.574.271,15, e la bolletta n. 1548 del 05.02.2013, dell’importo di € 3.048.524,42, per un importo totale pari ad € 13.622.795,57, emesse dal Tesoriere regionale; 
− la nota RA/33487 del 05.02.2013, con la quale la Direzione regionale Risorse Umane 

e Strumentali, chiede l’istituzione di un capitolo di entrata e del corrispondente capitolo di spesa vincolato sui quali iscrivere, per competenza e cassa, l’importo di € 620.437,73, assegnato alla Regione Abruzzo, in qualità di lead partner, dall’Unione Europea, a seguito dell’approvazione del Progetto “LIGHT ON- Cross comunity actions for combating the modern symbolism and languages of racism and discrimination”, come da comunicazione del 04.10.2012 del Directorate – Genera Ustie, Directorate A, del Programma “Fundamental rights and Citizenship” JUST/2011-/FRC/AG; 
− la DGR n. 9 del 14.01.2013 avente ad oggetto: “Programma Fundamental Rights and Citizenship JUST/2011-2012/FRC/AG – Progetto LIGHT ON – Approvazione Attività”; 
− la bolletta n. 139 del 03.01.2013, dell’importo di € 496.350,18, emessa dal Tesoriere regionale, con la quale l’Unione Europea trasferisce alla Regione l’80% dell’intero ammontare del finanziamento di € 620.437,73; 
− la nota RA/26312DL31/P del 30.01.2013, con la quale la Direzione regionale Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali, chiede l’iscrizione nel bilancio regionale, per competenza e cassa dell’importo di € 35.729,66, riguardante la ripartizione delle risorse dell’annualità 2011 del Fondo nazionale delle consigliere e dei consiglieri di parità, assegnato alla Regione dal Ministero del Lavoro con proprio Decreto del 09.08.2012, pubblicato sulla G.U. n. 253 del 29.10.2012; 
− la bolletta n. 3390 del 21.11.2012, dell’importo di € 35.729,66, emessa dal Tesoriere regionale; 
− la nota 10265/DL29/P del 14.01.2013, con la quale il Servizio Programmazione Politiche Attive del Lavoro e Formative, della Direzione regionale Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali, chiede l’iscrizione nel bilancio regionale, per competenza e cassa, dell’importo di € 1.545.806,00, assegnato alla Regione Abruzzo dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con proprio Decreto direttoriale n. 854/Segr D.G./2012 del 31-10-2012 e finalizzato alle attività formative nell’esercizio dell’apprendistato, ai sensi dell’art. 16 della L. 196/97; 
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CONSIDERATO che 
− la variazione di bilancio in oggetto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 19 (variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad introdurre variazioni al bilancio per l’incremento di unità previsionali di base presenti o per l’istituzione di nuove unità previsionali di base per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese quando queste siano tassativamente regolate da legge o da specifiche convenzioni”; 
− la presente variazione costituisce atto dovuto e necessario per consentire la corretta regolarizzazione delle poste contabili; 
− il bilancio mantiene il pareggio economico finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 marzo, n. 3; 
 
VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo” che dispone: “per l’assunzione degli impegni per l’utilizzo delle risorse a destinazione vincolata si procede previo accertamento della relativa entrata da parte della medesima struttura che propone l’impegno”;  
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 77/1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, 

nell'ambito dell'incarico conferito e fermo restando il potere di indirizzo dell'Organo di direzione politica, “attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il coordinamento ed il controllo degli stanziamenti di bilancio assegnati alla Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 77/1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale dirigenziale, svolge funzioni di direzione e organizzazione della struttura affidata, in particolare “cura l'attuazione dei progetti e l'attività di gestione assegnati dal Direttore, adottando i relativi atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando, nell'ambito delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, secondo i casi, di accertamento ed acquisizione delle entrate”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 112 delil’11/02/2013, che ha approvato il Programma Operativo per l’esercizio finanziario 2013, con la quale la Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed i principi per la gestione delle risorse finanziarie da parte delle Strutture amministrative regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, allegato come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nel quale sono evidenziate, in conseguenza delle considerazioni sopra riportate, le variazioni da apportare al bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013, così riepilogate 

  
RITENUTO di dover approvare, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/2002, la variazione al bilancio di previsione corrente, come da “Prospetto di variazione di bilancio” allegato come parte integrante e sostanziale del presente atto, riportante le variazioni in termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 

Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio Bilancio hanno attestato la legittimità e la conformità tecnica del presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore;  
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di legge, 
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DELIBERA 

 1. di approvare la variazione al bilancio di previsione corrente, in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di variazione di bilancio” allegato come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 2. di inviare la presente deliberazione, entro 20 giorni dall’adozione, alla Commissione Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3; 3. di inviare la presente deliberazione all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, per la relativa pubblicazione della medesima sul B.U.R.A.T., quale provvedimento di variazione al bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario; 4. di inviare la presente deliberazione al Servizio Risorse Finanziarie della Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive; 5. di trasmettere, a cura del Servizio Bilancio, la presente deliberazione alle Strutture interessate; 6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 77/1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il Direttore regionale nell’ambito dell’incarico conferito e fermo restando il potere di indirizzo dell’Organo di direzione politica “attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai Dirigenti 

preposti ai Servizi, mantenendo il coordinamento ed il controllo degli stanziamenti di bilancio assegnati alla Direzione”; 7. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere all’assunzione degli impegni di spesa, per l’utilizzo delle risorse a destinazione vincolata, solo previo accertamento della relativa entrata; 8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale dirigenziale, svolge funzioni di direzione e organizzazione della struttura affidata, in particolare “cura l'attuazione dei progetti e l'attività di gestione assegnati dal Direttore, adottando i relativi atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando, nell'ambito delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, secondo i casi, di accertamento ed acquisizione delle entrate”; 9. di stabilire che la gestione delle risorse finanziarie da parte delle competenti Strutture amministrative regionali è disposta tenendo conto delle previsioni contenute nella Deliberazione n. 112 dell’11/02/2013, che ha approvato il Programma Operativo per l’esercizio finanziario 2013, con la quale la Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed i principi per la gestione delle risorse finanziarie da parte delle Strutture amministrative regionali. 
 

Segue Allegato  
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis  DELIBERAZIONE 04.03.2013, n. 168 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 3. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R 10 gennaio 2012, n. 3, recante “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA l’OPCM N. 4014 del 23.03.2012, recante. “Ulteriori interventi urgenti diretti a 
fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella 
Regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009”, 
 
CONSIDERATO che l’articolo 2, comma 3, lett. f) della suddetta OPCM dispone che: il Soggetto attuatore, nominato dal Commissario delegato, si avvale “degli Uffici regionali e provinciali per 
l’espletamento delle attività connesse con la 
gestione dei rifiuti, a tal fine il Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione è autorizzato a prolungare 
l’impiego di personale a contratto continuativo e 
coordinato nei limiti delle necessità già 
determinate, sulla base di pianificazione dei 
lavori e verifica dei vantaggi economici in 
relazione agli obiettivi prefissati, periva 
autorizzazione del Soggetto attuatore”; 
 
DATO ATTO che il Servizio Gestione Rifiuti, a fronte di attività tecnico-amministrative di supporto alla gestione dei rifiuti prodotti dall’evento sismico del 6 aprile 2009, nel territorio aquilano, svolte nell’anno 2012, ha richiesto al Soggetto Attuatore la liquidazione della somma complessiva di € 55.500,00; 
 
VISTA la bolletta n. 1370 del 29.01.2013, emessa dal Tesoriere regionale, con al quale il Soggetto attuatore ha versato alla Regione Abruzzo, l’importo di € 55.500,00, per lo svolgimento della suddetta attività tecnico-amministrative di supporto alla gestione dei rifiuti prodotti dall’evento sismico del 6 aprile 2009; 
 

VISTA la nota RA/288243 del 17.12.2012, ad integrazione della nota RA/278792 del 07.12.2012, con la quale la Direzione regionale Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, chiede l’istituzione di un capitolo di entrata e del corrispondente capitolo di spesa vincolato, sui quali poter iscrivere, per competenza e cassa, le suddette poste contabili traferite a favore della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che: 
− la variazione di bilancio in oggetto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 19 (variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad introdurre variazioni al bilancio per l’incremento di unità previsionali di base presenti o per l’istituzione di nuove unità previsionali di base per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese quando queste siano tassativamente regolate da legge o da specifiche convenzioni”; 
− la presente variazione costituisce atto dovuto e necessario per consentire la corretta regolarizzazione delle poste contabili; 
− il bilancio mantiene il pareggio economico finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 marzo, n. 3; 
 
VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo” che dispone: “per l’assunzione degli impegni per l’utilizzo delle risorse a destinazione vincolata si procede previo accertamento della relativa entrata da parte della medesima struttura che propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 77/1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, nell'ambito dell'incarico conferito e fermo restando il potere di indirizzo dell'Organo di direzione politica, “attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il 
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coordinamento ed il controllo degli stanziamenti di bilancio assegnati alla Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 77/1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale dirigenziale, svolge funzioni di direzione e organizzazione della struttura affidata, in particolare “cura l'attuazione dei progetti e l'attività di gestione assegnati dal Direttore, adottando i relativi atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando, nell'ambito delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, secondo i casi, di accertamento ed acquisizione delle entrate”; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 112 delil’11/02/2013, che ha approvato il Programma Operativo per l’esercizio finanziario 2013, con la quale la Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed i principi per la gestione delle risorse finanziarie da parte delle Strutture amministrative regionali;  
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, allegato come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nel quale sono evidenziate, in conseguenza delle considerazioni sopra riportate, le variazioni da apportare al bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013, così riepilogate 

  
RITENUTO di dover approvare, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/2002, la variazione al bilancio di previsione corrente, come da “Prospetto di variazione di bilancio” allegato come parte integrante e sostanziale del presente atto, riportante le variazioni in termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio Bilancio hanno attestato la legittimità e la conformità tecnica del presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore;  
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di legge, 
 

DELIBERA 
 1. di approvare la variazione al bilancio di previsione corrente, in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di variazione di bilancio” allegato come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 2. di inviare la presente deliberazione, entro 20 giorni dall’adozione, alla Commissione Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 

quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3; 3. di inviare la presente deliberazione all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, per la relativa pubblicazione della medesima sul B.U.R.A.T., quale provvedimento di variazione al bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario; 4. di inviare la presente deliberazione al Servizio Risorse Finanziarie della Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive; 5. di incaricare il Servizio Bilancio di effettuare la trasmissione del presente provvedimento alle Strutture interessate; 6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 77/1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il Direttore regionale nell’ambito dell’incarico conferito e fermo restando il potere di indirizzo dell’Organo di direzione politica “attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il coordinamento ed il controllo degli 
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adottando i relativi atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando, nell'ambito delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, secondo i casi, di accertamento ed acquisizione delle entrate”; 9. di stabilire che la gestione delle risorse finanziarie da parte delle competenti Strutture amministrative regionali è disposta tenendo conto delle previsioni contenute nella Deliberazione dell’11.02.2013 n. 112, che ha approvato il Programma Operativo per l’esercizio finanziario 2013, con la quale la Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed i principi per la gestione delle risorse finanziarie da parte delle Strutture amministrative regionali.  
Segue Allegato  
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis  DELIBERAZIONE 28.03.2013, n. 227 
Legge Regionale 29 Luglio 2010, n. 31, art. 
21 comma 4. – Definizione dei criteri tecnici 
per la valutazione dei progetti degli 
impianti di depurazione di acque reflue 
urbane.  

LA GIUNTA REGIONALE  
VISTO il D.Lgs 3 Aprile 2006 n. 152 e s.m.i. ”Norme in materia ambientale”, che, alla parte Terza, Sezione II, definisce “la disciplina 
generale per la tutela delle acque superficiali e 
sotterranee perseguendo i seguenti obiettivi 
− prevenire e ridurre l’inquinamento ed attuare 

il risanamento dei corpi idrici inquinati; 
− conseguire il miglioramento dello stato delle 

acque ed adeguate protezioni di quelle 
destinate a particolari usi; 

− perseguire usi sostenibili e durevoli delle 
risorse idriche, con priorità per quelle 
potabili; 

− mantenere la capacità naturale di 
autodepurazione dei corpi idrici, nonché la 
capacità di sostenere comunità animali e 
vegetali ben diversificate; 

− mitigare gli effetti delle inondazioni e della 
siccità […]; 

− impedire un ulteriore deterioramento, 
proteggere e migliorare lo stato degli 
ecosistemi acquatici, degli ecosistemi 
terrestri e delle zone umide direttamente 
dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il 
profilo del fabbisogno idrico.” 

 
CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2 dell’art. 73 del decreto citato, il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati si realizza anche attraverso “l’adeguamento dei sistemi di fognatura, collettamento e depurazione degli scarichi idrici, nell’ambito del servizio idrico integrato; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29/07/2010 “Norme Regionali contenenti la 
prima attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”, emanata a seguito della declaratoria di incostituzionalità, per motivi puramente formali, della precedente L.R. 17/08, di pari oggetto; 
 

VISTO il Capo VI della Legge Regionale citata recante la ”Disciplina dell’approvazione dei 
progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della Legge Regionale citata, la valutazione del progetto degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane deve essere effettuata dall’ARTA Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico parere tecnico, sulla base del quale la Regione approva la realizzazione dell’impianto o, in caso di parere negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione , secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 442 del 10 agosto 2009 avente ad oggetto “Legge Regionale 24 Novembre 2008, n. 17, art. 
21 comma 4. – Definizione dei criteri tecnici per 
la valutazione dei progetti degli impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”, emanata in attuazione della allora vigente L.R. 17/08 poi dichiarata incostituzionale; 
 
PRESO ATTO che risulta necessario aggiornare le linee guida approvate con la Deliberazione di Giunta n. 442/2009 succitata al fine di 
− dare attuazione all’art. 21 comma 4 della L.R. 31/10 emanata a seguito della declaratoria di incostituzionalità della precedente L.R. 17/08, di pari oggetto; 
− apportare alcune modifiche finalizzate a semplificare le stesse linee guida dal punto formale nonché  ad integrarle di taluni aspetti evidenziati dagli Uffici regionali competenti e dall’ARTA Abruzzo in fase applicativa; 
 
CONSIDERATO che il documento “Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di impianti 
di depurazione di acque reflue urbane”, che si allega come parte integrante e sostanziale del presente atto, contiene, in attuazione dell’articolo 21 comma 4 della L.R. 31/10, l’individuazione della documentazione da presentare per la richiesta di approvazione dei progetti di depurazione delle acque reflue urbane e le linee guida per la valutazione di tali progetti; 
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PRESO ATTO che il documento allegato descrive inoltre al paragrafo 1.2, nel rispetto dell’iter già definito nel Capo VI della L.R. 31/10, le fasi e i dettagli del procedimento di approvazione nonché il campo di applicazione della stessa norma, in riferimento al regime transitorio; 
 
PRESO ATTO inoltre che, allo scopo di fornire uno strumento utile al progettista e al valutatore del progetto, il documento allegato contiene anche tre Appendici relative ai criteri per la scelta della soluzione depurativa più idonea, alle indicazioni relative al programma di monitoraggio degli scarichi degli impianti di depurazione e alle modalità di caratterizzazione del corpo recettore; 
 
PRESO ATTO pertanto che il documento allegato sostituisce quello, di pari oggetto, precedentemente approvato con la DGR 442/2009; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile, ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa del presente Provvedimento; 

 
UDITO il relatore e gli interventi dei Componenti presenti; 
 
A VOTI unanimi resi nelle forme di Legge,  

DELIBERA  Per le motivazioni espresse in premessa, quali parti integranti e sostanziali del presente atto 
 1. di revocare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 442 del 10 agosto 2009 avente ad oggetto “Legge Regionale 24 Novembre 

2008, n. 17, art. 21 comma 4. – Definizione 
dei criteri tecnici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione di 
acque reflue urbane”; 2. di approvare il documento “Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di 
impianti di depurazione di acque reflue 
urbane” che si allega come parte integrante e sostanziale del presente atto e che sostituisce il documento, di pari oggetto, precedentemente approvato con DGR 442/2009; 3. di disporre la pubblicazione sul BURA del presente atto.  

Segue Allegato  
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DECRETI  
 
 PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  DECRETO 10.04.2013, n. 28 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di Massa d’Albe (AQ) in favore ditte 
diverse (Elenco n. 5) 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  

VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 332/28;  
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
VISTA la L.R. n. 25/88;  
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e integrazioni;  
DATO ATTO che con la Determinazione Dirigenziale n. DH31/179/Usi Civici del 20/03/2013, che forma parte integrante  e sostanziale del presente decreto, con la quale il Dirigente del Servizio Politiche Forestali Demanio Civico ed Armentizio della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha approvato le richieste di legittimazione e contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di MASSA D’ALBE (AQ);  
VISTO l’allegato “A” elenco n. 5 datato 31/05/2012 rettificato il 19/03/2013 allegato alla Determinazione Dirigenziale sopra richiamata dal quale si evincono le Ditte che hanno richiesto la legittimazione con contestuale affrancazione, i dati catastali, il canone annuo da corrispondere al Comune di MASSA D’ALBE, oltre alle 10 annualità pregresse nonché l’affrancazione del canone;  
CONSIDERATO che le spese relative alla voltura catastale nonché alla trascrizione nei Registri Immobiliari sono a totale carico delle Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 5 datato 31/05/2012 rettificato il 19/03/2013 sopra richiamato;  
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 2 (valori base di riferimento) e 3 

(legittimazione ed affrancazione) modificati con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005;  
RITENUTO che sussistono le condizione per concedere l’istituto della legittimazione e contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 5 datato 31/05/2012  rettificato il 19/03/2013;  
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Politiche Forestali Demanio Civico ed Armentizio e il Direttore della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica amministrativa nonché sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA  
− sono legittimate nel possesso con contestuale affrancazione le terre civiche site nel Comune di MASSA D’ALBE (AQ) a favore delle 32 Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 5 datato 31/05/2012 rettificato il 19/03/2013 formato da n. 4 facciate; 
− di fare obbligo al Comune di MASSA D’ALBE  a riscuotere i canoni come indicati nel più volte citato allegato “A” elenco n. 5 datato 31/05/2012 rettificato il 19/03/2013 nonché effettuare l’affrancazione; 
− di fare obbligo al Comune di MASSA D’ALBE a reinvestire i proventi derivanti dalle affrancazioni secondo il disposto dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 
− di autorizzare il Comune di MASSA D’ALBE ad applicare la riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne avranno diritto; 
− di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche Forestali Demanio Civico ed Armentizio, con proprie determinazioni, a rettificare eventuali errori materiali dovuti da trascrizione di dati.  Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692.  Il Presente decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
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 L’Aquila lì 10.04.2013  

Dott. Giovanni CHIODI 
 

Segue Allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  DECRETO 10.04.2013, N. 29 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di Casalbordino (CH) in favore ditta 
Marinelli Sabia (Elenco n. 1) 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE   

VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 332/28;  
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
VISTA la L.R. n. 25/88;  
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e integrazioni;  
DATO ATTO che con la Determinazione Dirigenziale n. DH31/190/Usi Civici del 20/03/2013, che forma parte integrante  e sostanziale del presente decreto, il Dirigente del Servizio Politiche Forestali Demanio Civico ed Armentizio della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale Caccia e Pesca, Emigrazione ha approvato la richiesta di legittimazione e contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di Casalbordino;  
VISTO l’allegato “A” elenco n. 1 datato 28/11/2012 allegato alla Determinazione Dirigenziale sopra richiamata dal quale si evince la Ditta che ha richiesto la legittimazione con contestuale affrancazione, i dati catastali nonché il canone annuo da corrispondere al Comune di Casalbordino, oltre alle 10 annualità pregresse nonché l’affrancazione del canone;  
CONSIDERATO che le spese relative alla voltura catastale nonché alla trascrizione nei Registri Immobiliari sono a totale carico della Ditta indicate nell’allegato “A” elenco n. 1 datato 28/11/2012 sopra richiamato;  
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 2 (valori base di riferimento) e 3 (legittimazione ed affrancazione) modificati con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005;  
RITENUTO che sussistono le condizione per concedere l’istituto della legittimazione e contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 

1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della Ditta di cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 1 datato 28/11/2012;  
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Politiche Forestali Demanio Civico ed Armentizio e il Direttore della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica amministrativa nonché sulla legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA  
− sono legittimate nel possesso con contestuale affrancazione le terre civiche site nel Comune di Casalbordino (CH) a favore della Ditta indicata nell’allegato “A” elenco n. 1 datato 28/11/2012 formato da n. 1 facciata; 
− di fare obbligo al Comune di Casalbordino a riscuotere i canoni come indicati nel più volte citato allegato “A” elenco n. 1 datato 28/11/2012 nonché effettuare l’affrancazione; 
− di autorizzare il Comune di Casalbordino ad applicare la riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne avranno diritto; 
− di fare obbligo al Comune di Casalbordino a reinvestire il capitale di affranco secondo il disposto dell’art. 5 della L.R. n. 3/98:  
− di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche Forestali Demanio Civico ed Armentizio, con proprie determinazioni, a rettificare eventuali errori materiali dovuti da trascrizione di dati.  Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692.  Il Presente decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Abruzzo entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, ovvero ricorso straordinario al Capo delle Stato nel termine di 120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  L’Aquila lì 10.04.2013 
 

Dott. Giovanni CHIODI 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI  DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DH/2  
PSR 2007 2013 – Asse II – Misura 2.1.4 – 
Pagamenti Agro ambientali- Azione 4 
“Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo”bando per l’annualità 2012 
pubblicato sul B.U.R.A  n. 20 ordinario del 
13.04.2012: Approvazione elenco domande 
ammesse, domande escluse e  graduatoria 
provvisoria di merito   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
VISTA la Determinazione DH27/76 del 05.04.2012, con la quale è stato approvato il bando condizionato per carenza di fondi relativo alla Misura 2.1.4 – Pagamenti Agroambientali- Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a pascolo” bando 2012;  
CONSIDERATO che la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 939 del 28 dicembre 2012 ha preso atto della decisione della Commissione Europea C(2012)8498 del 26 11 2012 in merito alla revisione del PSR della Regione Abruzzo per il periodo di programmazione 2007-201 3, aumentando la somma disponibile per la misura 214 di euro2.531.208. ( da € 67.827.631 a 70.358.839).  
TENUTO CONTO che con  la nota prot. n° RA 37704 del 8 marzo 2013, è stato comunicato che le risorse disponibili per il bando di cui si tratta ammontano annualmente ad € 1.265.604,00 per il periodo 2012-2013 ed  è stato autorizzato l’avvio delle procedure istruttorie;   
CHE è stato interessato dell’esame istruttorio delle domande pervenute e dei dati raccolti, un numero ristretto di tecnici definito Commissione.   
VISTO il verbale del 19 marzo 2013 redatto dalla Commissione istruttoria che riferisce dei controlli effettuati, con la proposta di ammissibilità e l’attribuzione dei punteggi al 

fine della formulazione della graduatoria di merito;  
RILEVATO che si è proceduto all’esame delle domande di aiuto inoltrate per il tramite dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) o di altri soggetti appositamente autorizzati dalla Regione utilizzando il portale SIAN, verificandone la ricevibilità e l’ammissibilità in base ai criteri e agli impegni da rispettare individuati dal bando approvato con la citata Determinazione DH27/76/2012;  
DATO ATTO che per il 100% delle domande, sono stati incrociati i dati delle dichiarazioni con gli archivi informatici della CCIAA e dell’INPS;  
TENUTO CONTO  che il possesso della Partita Iva con codice di attività agricola è stato riscontrato attraverso le certificazioni Camerali;   
TENUTO PRESENTE che dell’esito istruttorio è stato redatto  dalla Commissione: -un complessivo elenco di checklist firmato e datato dagli istruttori incaricati, riportato in atti, che riferisce, per ogni domanda, dei controlli effettuati ed esprime la relativa proposta di ammissibilità con riserva e non ammissibilità con  la motivazione di esclusione, -un elenco riportante per ciascuna domanda di aiuto ammissibile il punteggio di merito attribuito ;  
RITENUTO di approvare e fare propri gli esiti istruttori della citata Commissione;  
PRESO ATTO che, dal suddetto elenco complessivo di checklist sono state elaborate: la lista A riportante le domande ammissibili e la lista B riportante le domande non ammissibili, con indicata la relativa motivazione di esclusione, entrambe allegate alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale;  
RITENUTO pertanto di ammettere con riserva numero 300  domande incluse nell’allegato A;  
RITENUTO pertanto di non ammettere  numero 26 domande come riportate nell’allegato B, per le motivazioni riportate affianco di ciascuna che saranno comunicate al 
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DATO ATTO che, la programmazione del PSR 2007-2013 cessando la sua durata il 31-12-2013 non consente di assumere impegni finanziari oltre tale termine e che quindi, alle ditte dichiarate ammissibili e finanziabili, può essere assicurata, la corresponsione del premio solo per due delle cinque annualità d'impegno previste dal PSR, fermo restando il rispetto, da parte della ditta, dell'impegno per i cinque anni previsti.  
CONSIDERATO che la somma necessaria a soddisfare tutte le istanze ammissibili inserite nell’allegato A per l’annualità 2012, risulta essere superiore a quella disponibile ammontante ad euro 1.265.604,00 e pertanto occorre redigere una apposita graduatoria di merito per distinguere le domande ammissibili e finanziabili da quelle domande ammissibili e non finanziabili per carenza di fondi sulla base dei punteggi attribuibili come da criteri di selezione del bando;  
RITENUTO di non impegnare in questa prima fase integralmente le risorse disponibili, al fine di avere capienza finanziaria per consentire l’accoglimento di eventuali istanze di riesame  presentate;   
PRESO ATTO dei criteri di selezione dei beneficiari riportati al punto 13 del Bando;  
VISTA la graduatoria di merito provvisoria predisposta sulla base dei criteri di selezione riportati nel Bando, allegata alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale alla lettera C;  
RITENUTO di approvare la graduatoria provvisoria delle istanze ammissibili distinta in domande ammissibili e finanziabili con riserva e domande ammissibili e non finanziabili per carenza di fondi, allegato C;  
EVIDENZIATO che sulle domande ammissibili e finanziabili con riserva dovrà essere svolta l’ulteriore fase istruttoria prevista dal bando, ed in caso di riscontro negativo si procederà all’esclusione e al conseguente scorrimento della graduatoria;  

EVIDENZIATO altresì che il premio effettivamente spettante sarà determinato sulla base dei riscontri effettuati tramite il sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) e sulla base delle aree eleggibili per come indicato nel bando di che trattasi;  
DATO ATTO che le eventuali risorse che si renderanno disponibili saranno utilizzate per lo scorrimento della graduatoria in favore delle domande ammissibili e non finanziate per carenza di fondi sulla base dell’ordine riportato in graduatoria;  
DATO ATTO altresì che l’inclusione nella graduatoria provvisoria tra le istanze ammesse con riserva e finanziate, non comporta il diritto delle aziende a rivendicare le risorse indicate, dovendosi ancora provvedere a stilare la graduatoria definitiva che potrà comportare una diversa collocazione di merito sulla base delle risultanze del procedimento di riesame;  
VISTA la L.R. 77/99;   

DETERMINA  per quanto in premessa di:   1) approvare l’elenco delle istanze  ammissibili con riserva (Allegato A) e l’elenco delle istanze non ammissibili (Allegato B) a valere sulla Misura 2.1.4 – Pagamenti Agroambientali- Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a pascolo”annualità 2012, pubblicato sul B.U.R.A  n. 20 ordinario del 13.04.20102. 2) comunicare agli esclusi le motivazioni di esclusione e le modalità per ricorrere attraverso lettera raccomandata; 3) approvare la graduatoria di merito provvisoria (Allegato C) delle istanze ammissibili con riserva, distinta in ammissibili e finanziabili e ammissibili e non finanziabili per carenza di fondi, del bando di cui si tratta. 4) dare atto che l’inclusione nella graduatoria provvisoria tra le istanze ammesse con riserva e finanziate, non comporta il diritto delle aziende a rivendicare le risorse indicate, dovendosi ancora provvedere a stilare la graduatoria definitiva che potrà comportare una diversa collocazione di merito sulla base delle risultanze del procedimento di riesame e dovendosi 
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procedere ad effettuare tutti gli ulteriori controlli previsti dal bando che in caso di riscontro negativo comporteranno l’esclusione della domanda e il conseguente scorrimento della graduatoria. 5) pubblicare la presente determinazione corredata degli allegati sul sito della Regione e sul BURA, che varrà come notifica ai richiedenti ammessi dei risultati istruttori. 6) dare atto che tutti gli interessati potranno richiedere il riesame della propria posizione entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della 

comunicazione per le domande non ammesse, e entro lo stesso termine dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R.A. per le domande ammesse. All’esito di tale procedimento, verrà approvata la graduatoria di merito definitiva.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO VACANTE IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Luigi De Collibus  

Seguono allegati 
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 DETERMINAZIONE  15.03. 2013, n.  DL/37  
Procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del 
D.lgs. 163/06, per l’affidamento del servizio 
di sviluppo ed attuazione del piano di 
comunicazione nell’ambito del “Piano 
integrato Giovani Abruzzo” - CIG 
3839028220. - AGGIUDICAZIONE alla 
POMILIO BLUMM srl. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
  

VISTO il Decreto legislativo 12 aprile 2006, nr. 163 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la Legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle Pubbliche Am-ministrazioni” 
 
VISTA  la Deliberazione Giunta Regionale 08 agosto 2011, nr. 572, recante “Convenzione Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali/Regione Abruzzo/Regione Molise, Prot. 14/0029279 del 22/12/2010 approvata con D.G.R. n. 244 dell’11/04/2011. Progetti nazionali affidati ad Italia Lavoro S.p.a.: AMVA e FIxO S&U. Approvazione documento programmatico denominato “Programma integrato Giovani Abruzzo.”; 
 
RICHIAMATE 
− la determinazione dirigenziale n. 18/DL22 del 20/02/2012, recante: “ Gara Procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 163/06, per l’affidamento del servizio di sviluppo ed attuazione del piano di comunicazione nell’ambito del “Piano integrato Giovani Abruzzo-Indizione Procedura di gara-Approvazione Capitolato d’oneri, disciplinare di gara, bando di gara ed impegno risorse per pubblicizzazione gara e versamento del contributo all’Autorità di vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori Servizi e Forniture (AVCP) CIG 3839028220;” 
− la determinazione direttoriale DL/93 del 26/07/2012, recante: “Nomina componenti commissione giudicatrice per la gara ad evidenza pubblica mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 163/06, per l’affidamento del servizio di sviluppo ed 

attuazione del piano di comunicazione nell’ambito del “Piano integrato Giovani Abruzzo;” 
− la determinazione direttoriale DL/111 del 24/09/2012, recante: “Procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 163/06, per l’affidamento del servizio di sviluppo ed attuazione del piano di comunicazione nell’ambito del “Piano integrato Giovani Abruzzo –Sostituzione componente Presidente Commissione giudicatrice;” 
 
DATO ATTO che: 
− sono pervenute alla Stazione Appaltante, in un plico chiuso, secondo le modalità richieste, entro i termini previsti nel Disciplinare di gara allegato alla predetta DL/18-2012 n.16 offerte; 
− sono state regolarmente esperite le procedure di gara così come risulta dai verbali contrassegnati progressivamente dal n. 1 al n. 12, costituenti l’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, redatti e sottoscritti dai Componenti la Commissione giudicatrice di cui alla citata determinazione direttoriale DL/93-2012; 
 
EVIDENZIATO che nella seduta pubblica del 18.12.2012, prevista per l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, a seguito dell’attribuzione del relativo punteggio finale, è stata riscontrata un offerta anomala a capo della società POMILIO BLUMM risultante prima in graduatoria;  che a seguito della richiesta documentazione attestante integrazioni e specificazioni dei contenuti rispondenti alle richieste avanzate dalla Stazione Appaltante, la Commissione ha ritenuto di poter concludere positivamente la negoziazione procedendo pertanto alla aggiudicazione provvisoria della gara in favore del richiamato RTI; 
 
CONSIDERATO che a seguito di apposita richiesta formulata dalla Stazione Appaltante con nota n.RA/295802 del 21.12.2012 ai sensi dell’art. 88 del DLGS 163/2006, la Pomilio Blumm ha provveduto entro il termine all’uopo assegnato, a trasmettere la documentazione giustificativa dell’offerta anomala; 
 
RILEVATO 
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che con nota prot. N.RA/33384 del 5.02.2013 il Responsabile del procedimento ha comunicato alla Commissione di gara, dopo attenta verifica, che i giustificativi presentati dalla suddetta concorrente sono risultati attendibili e conformi a quanto previsto dalla disciplina vigente in materia con conseguente possibilità di procedere all’aggiudicazione provvisoria; 
 
DATO ATTO Che nella seduta pubblica del 8.02.2013 la Commissione ha formulato la proposta di aggiudicazione provvisoria a favore della Pomilio Blumm srl come risultante dal verbale n.12 allegato alla presente determinazione; 
 
VERIFICATA la correttezza formale e sostanziale delle operazioni di gara effettuate dalla nominata Commissione, della graduatoria e della proposta di aggiudicazione provvisoria, di cui al succitato verbale n. 12 
 
RITENUTO pertanto di approvare, condividendone le risultanze, la valutazione effettuata dalla Commissione giudicatrice dell’offerta presentata dalla Pomilio Blumm srl e, conseguentemente, di poter procedere all’aggiudicazione definitiva; 
 
PRECISATO che: 
− l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta, che è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 9 dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006; 
− l’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti; 
 
PRECISATO che, ai fini del conseguimento dell’efficacia del presente atto e della successiva stipulazione del contratto, la Stazione Appaltante deve 

procedere: a) a comunicare, ai sensi dell’art. 79 c. 5 del D. lgs. 163/2006, l’avvenuta aggiudicazione definitiva all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, nonché a coloro la cui offerta è stata esclusa; b) a richiedere la documentazione ex art. 48, c. 2, D. lgs. 163/06, comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico professionale all’aggiudicatario e al concorrente secondo classificato;  c) agli accertamenti previsti dal D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. nonché all’accertamento, mediante gli organi competenti, dell’insussistenza di cause ostative di cui all’art. 38 del D. lgs. 163/06 e ss.mm.ii e agli accertamenti previsti dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, il cui esito negativo è condizione risolutiva per l’efficacia dell’aggiudicazione; 
 
DATO ATTO che alla stipula del contratto si procede secondo quanto previsto dall’art. 11, commi 9-10 del D.lgs., n. 163/06 e ss.mm.ii, entro il termine di sessanta giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva e che la stipula non può, comunque, avvenire prima di 35 (trentacinque) giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni relative al  provvedimento di aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’art. 79, D. lgs., n. 163/06 e ss.mm.ii; 
 
CONSIDERATO che nel sopracitato Programma Integrato sono previste risorse finanziarie finalizzate alla promozione e la comunicazione del Piano stesso, per un importo totale di Euro 
267.000,00, come da seguente tabella:   

Risorse disponibili  Totale generale 
191.400,00 (sviluppo ed attuazione Piano di comunicazione Programma) 

267.000,00 57.600,00 (promozione conoscenza contratto apprendistato – Linea 2 Programma) 
18.000,00 (buone prassi)  
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DATO ATTO che il prezzo posto a base di gara, così come previsto all’art. 7 del Capitolato d’oneri, è di Euro 261.606,03 (Euro duecentosessantunomilaseicentosei/03), IVA inclusa, in luogo di Euro 267.000,00 (Euro duecentosessantasettemila/00) 
 
DATO ATTO altresì che l’impegno delle risorse suddette, propedeutico alla stipulazione del contratto, è rinviato a successivo atto;  Tutto ciò premesso 

 
DETERMINA  per le motivazioni di cui in narrativa che si intendono qui integralmente trascritte ed approvate:  

1) Di approvare, condividendone le risultanze, la valutazione effettuata dalla Commissione giudicatrice dell’offerta presentata dalla Pomilio Blumm srl e risultante dai verbali di gara numerati da 1 a 12 e allegati alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
2) Di  aggiudicare  definitivamente  alla Società Pomilio Blumm, classificatasi al 1° posto con punti 93.68, l’affidamento del servizio di sviluppo ed attuazione del piano di comunicazione nell’ambito del “Piano integrato Giovani Abruzzo”.  
3) Di precisare che: 

− l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta, che è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 9 dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006; 
− l’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

4) Di dare atto che: 
− alla spesa di Euro 261.606,03 (Euro duecentosessantunomilaseicentosei/03), IVA inclusa, a copertura della gara si farà fronte con le risorse iscritte nel capitolo 21007/01 dello stato di previsione della spesa del bilancio del corrente esercizio finanziario, che presenta la sufficiente capienza 

− l’impegno delle risorse suddette, propedeutico alla stipulazione del contratto, è rinviato a successivo atto; 

5) Di  subordinare la stipula del contratto al positivo esito della verifica, a cura della Stazione appaltante, del possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti di legge, necessari per l’affidamento di contratti pubblici (art. 11, comma 8 Dlgs 163/2006), a seguito del quale l’aggiudicazione definitiva diventa efficace. 
6) Di  dare  atto  che, alla stipula del contratto si procede secondo quanto previsto dall’art. 11, comma 9 del D. lgs., n. 163/06 e ss.mm.ii, entro il termine di sessanta giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva e che la stipula non può, comunque, avvenire prima di 35 (trentacinque) giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni relative al  provvedimento di aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’art. 79, D. lgs., n. 163/06 e ss.mm.ii; 
7)Di comunicare, ai sensi dell’art. 79 c. 5 del D.Lgs. 163/2006, l’avvenuta aggiudicazione definitiva all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, nonché a coloro la cui offerta è stata esclusa, dando mandato al Responsabile unico del procedimento di procedere alle richiamate comunicazioni, nonché alla richiesta della documentazione ex art. 48, c. 2, D.lgs. 163/06, comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico professionale all’aggiudicatario e al concorrente secondo classificato. 
8)   Di  disporre  la pubblicazione del  presente provvedimento, per estratto e privo degli allegati,  nel B.U.R.A.T. e nel sito www.regione.abruzzo.it/fil 
9)  Di trasmettere copia della  presente Determinazione  alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali, e al Componente la Giunta preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali.  Per il Dirigente del Servizio (vacante) Il Direttore Regionale 

dott. Germano De Sanctis  
  DIREZIONE  RISORSE UMANE E STRUMENTALI, POLITICHE CULTURALI PARI OPPORTUNITÀ  
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DETERMINAZIONE 9.04.2013,  n. DD/106  
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato dell’ 
Associazione BASCHI AZZURRI ABRUZZO – 
ONLUS – Vasto (Ch).  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 dell’11 agosto 1991;            
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle organizzazioni di volontariato, ed in particolare l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato;  
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 “Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata sul B.U.R.A. n.  8 straordinario del 26/11/2008;  
RILEVATO che al predetto registro possono essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3   della Legge 266 previa presentazione della documentazione di cui all’art. 4 della  richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 15/01/2013 acquisita agli atti con prot. n. RA/23004 del 25/01/2013 inoltrata dall’ Associazione BASCHI AZZURRI ABRUZZO - ONLUS con sede in via Zanella n. 1, 66054 Vasto (Ch)  con la quale si richiede l’ iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la nota del 04/04/2013 acquisita agli atti con prot. n. RA/90534 del 04/04/2013 con la quale la associazione BASCHI AZZURRI ABRUZZO – ONLUS invia la documentazione integrativa e nella quale indica quale settore prevalente quello Ambientale e di protezione Civile       
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla documentazione riguardante la suddetta                    Associazione ha dato esito rispondente a quanto stabilito dalla normativa vigente;                 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato;  

 VISTA la L.R. n. 77/99; 
      

DISPONE  a) di iscrivere al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, istituito ai sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e successive modifiche,  l’ Associazione BASCHI AZZURRI ABRUZZO - ONLUS con sede in via Zanella, n. 1  64054  Vasto (Ch) b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., il presente atto al soggetto di cui al punto a; c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo il presente atto amministrativo.  IL DIRETTORE REGIONALE 
Avv. Gianluca CARUSO  

DIRIGENZIALI  DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ E LOGISTICA 
SERVIZIO RETI FERROVIARIE E IMPIANTI FISSI  DETERMINAZIONE 09.04.2013, n. DE9/36  
FILOVIA DI CHIETI. TRATTA PIAZZALE DEI 
MARTIRI PENNESI – OSPEDALE 
CLINICIZZATO CON ANNESSA VARIANTE 
P.zza DEI VESTINI. APERTURA AL PUBBLICO 
ESERCIZIO EX ART. 4 D.P.R. 753/80.   
RIFERIMENTI DELL’UFFICIO 
 
VISTO che la Società “La panoramica” s.n.c. gestisce l’esercizio della Filovia nell’intero territorio del Comune di CHIETI;  
PRESO ATTO che il nuovo Direttore di esercizio è l’Ing. Imbastaro Sandro come da determinazione dirigenziale DE/9 n°024 del 14-02-2013;  
RICHIAMATE le prescrizioni USTIF di cui al provvedimento prot. 1223/LP/COLL del 14-03-2009 con il quale è già stato rilasciato il Nulla Osta tecnico ai fini della sicurezza ex art. 4 della linea filoviaria di Chieti (Piazzale S. Anna – Ospedale clinicizzato);  
PRESO ATTO che la tratta è stata successivamente aperta al pubblico esercizio limitatamente alla tratta P.le S. Anna – P.le 
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PRESO ATTO della nota prot. 2754/LP/PROG del 12-11-2012 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale Territoriale del Centro – Sud – Ufficio 6 Trasporti ad Impianti Fissi – USTIF per la Campania, l’Abruzzo e il Molise acquisita al prot. 253983 del 14-11-2012;  
VISTA la richiesta inviata dalla società La Panoramica s.n.c. di autorizzazione all’immissione al pubblico esercizio della tratta Martiri Pennesi – Ospedale Clinicizzato ivi inclusa la variante di Piazza dei Vestini del 05-12-2012 acquisita al prot. n° 278523 del 06-12-2012: 

 
RICHIAMATA la nota di questo servizio del 07-12-2012 prot RA/278849 con la quale si è provveduto ad inoltrare la richiesta di verifiche e prove funzionali ex art. 5 e immissione al pubblico esercizio art. 4 D.P.R. 753/80 al competente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale Territoriale del Centro – Sud – Ufficio 6 Trasporti ad Impianti Fissi – USTIF per la Campania, l’Abruzzo e il Molise ex art. 102 del D.P.R. 753/80 e alla sezione distaccata USTIF di Pescara;  
VISTA la nota del 14-03-2013, acquisita al prot. 75118 del 18-03-2013, del Direttore di esercizio di La Panoramica con la quale si comunica l’ottemperanza alle prescrizioni per l’immissione in esercizio dopo l’esito delle verifiche e prove funzionali;  
VISTA la nota del 18-03-2013, acquisita al prot. 76910 del 19-03-2013, del Direttore di esercizio di La Panoramica con la quale si comunica l’ottemperanza definitva alle prescrizioni per l’immissione in esercizio ex art. 4 della tratta in oggetto;  
VISTO il N.O. ex art. 4 D.P.R. 753/80 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale Territoriale del centro – sud – Ufficio 6 Trasporti ad Impianti Fissi – USTIF per la Campania, l’Abruzzo e il Molise, relativo all’apertuta al pubblico esercizio della tratta Piazzale Martiri Pennesi – Ospedale 
clinicizzato compreso la variante tracciato 
Piazza dei Vestini relativo alla Filovia di 

Chieti, acquisito con protocollo 83234 del 26/03/2013;  
RITENUTO che ricorrono le condizioni per poter approvare ex D.P.R. 753/80 l’immissione in esercizio e apertura al pubblico esercizio della tratta in questione con Direttore di esercizio l’Ing. Sandro Imbastaro;  
VISTO il Regolamento di Esercizio per la circolazione della Filovia di CHIETI  a firma del Direttore di esercizio Ing. Sandro Imbastaro approvato con D.D. DE9/030 del 26-02-2013;  L’estensore (Ing. Riccardo Elio TERZINI)                           
 
Il Responsabile  Ufficio Infrastrutture Metropolitane e Ferroviarie  Dott. Ing. Riccardo Elio TERZINI 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il D.P.R. 753/80; 
VISTO il D.Lgs. 422/97; 
VISTO il D.Lgs. 112/98; 
VISTO il D.P.C.M. del 16/11/2000; 
VISTI i riferimenti dell’Ufficio Reti ferroviari e Impianti Fissi; 
VISTA la L.R. n°77 del 14/09/1999, art. 5, “Autonomia della funzione Dirigenziale”; 
VISTI gli atti di cui sopra;  

DETERMINA 
per quanto sopra esposto  1. di approvare in linea tecnico-amministrativa ai sensi dell’art. 4 c. 3 del D.P.R. 753/80 l’apertura al pubblico esercizio relativamente alla Filovia di Chieti: 

− della tratta Piazzale Martiri Pennesi – 
Ospedale clinicizzato compreso la variante tracciato Piazza dei Vestini; 

− della tratta in sospensione di esercizio Piazzale S. Anna – Piazzale dei Martiri Pennesi.  2. di considerare la presente Determinazione Dirigenziale valida per la intera configurazione definitiva della linea filoviaria stante nel territorio di Chieti, ed 
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immediatamente esecutiva ad ogni effetto di legge;  3. di inviare la presente determinazione per gli opportuni adempimenti: 
− alla Panoramica s.n.c. con sede nel Comune di Chieti; 
− Al Comune di Chieti Dirigente LL.PP. Settore Viabilità; 
− al Ministero delle Infrastrutture e – Direzione Generale Territoriale del centro – sud – Ufficio 6 Trasporti ad Impianti Fissi – USTIF per la Campania, l’Abruzzo e il Molise sede di Napoli; 
− Sezione USTIF sede di PESCARA; 
− al Servizio B.U.R.A. della Regione Abruzzo per la pubblicazione e la diffusione a livello regionale;    
− Al Componente la Giunta regionale SEDE 
− Al Direttore della Direzione Trasporti, Infrastrutture Mobilità e logistica SEDE  Il Dirigente del Servizio 

Dott. Ing. Daniele Raggi 

 DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DL33/80 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “A.C.L.I. Sede Provinciale di 
Pescara“. Iscrizione al Registro Regionale 
delle Associazioni di Promozione Sociale. 
DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 della Costituzione, detta princìpi fondamentali e norme per la valorizzazione dell'associazionismo di promozione sociale e stabilisce i princìpi cui le regioni e le province autonome devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le associazioni di promozione 

sociale, nonché i criteri cui debbono uniformarsi le amministrazioni statali e gli enti locali nei medesimi rapporti; 
− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo scopo di favorire il formarsi di nuove realtà associative e di consolidare e rafforzare quelle già esistenti;  
RILEVATO che, sono considerate associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 2 della medesima L. 383/2000, le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati;  
PRESO ATTO che la  Regione Abruzzo, con L.R. 01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale” pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 istituendo, tra l’altro, il Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;  
CONSIDERATO 
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede l’istituzione del richiamato Registro regionale, distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  
− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla tipologia di attività prevalentemente svolta dall’associazione, le seguenti articolazioni: a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e dell’inclusione sociale; b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica e spirituale; c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, turismo sociale; 
− che le associazioni di promozione sociale possono fare richiesta di iscrizione al Registro Regionale se dimostrano il possesso dei requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 
− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio della procedura di cancellazione dal Registro Regionale; 
− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui alla Legge 11/12, è incompatibile con l’iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
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− che l’iscrizione è condizione necessaria per l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici ed ai fini della stipula di convenzioni con la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici;  
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le Associazioni di Promozione Sociale iscritte al registro regionale sono tenute a trasmettere al competente servizio regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, la documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto degli adempimenti di cui al medesimo comma 1 comporta la cancellazione dal registro regionale;  
PRESO ATTO che, con Determinazione Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata assegnata, nelle more dell’imminente riorganizzazione, la gestione degli adempimenti amministrativi connessi alla tenuta del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio Politiche di 
Promozione e Sicurezza Sociale, Qualità dei 
Servizi e Vigilanza su Servizi e Strutture. 
Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio 
Assistenziali, U2; 
 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio Politiche di Promozione e Sicurezza 

Sociale, Qualità dei Servizi e Vigilanza su 
Servizi e Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale e che, con la medesima determinazione n. DL27/284, sono stati approvati i modelli ALL. A), ISTANZA D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere necessariamente utilizzati  per la richiesta di iscrizione al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale;  
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della Direzione n. RA/289073/DL33 del 17/12/2012, presentata dall’associazione di promozione sociale denominata “A.C.L.I. Sede 

Provinciale di Pescara” concernente la richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, articolazione b) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 
 
PRESO ATTO che il  competente Ufficio, in applicazione delle richiamate norme, ha proceduto alla verifica istruttoria della predetta istanza, nonché all’esame della documentazione ad essa allegata, riscontrando che: 
- mancanza di quanto richiesto ai sensi dell’art. 
8 comma 2 lettera e (relazione del legale 
rappresentante.....),  lettera f (copia conforme 
certificato di attribuzione del codice fiscale) e 
lettera g (......dichiarazione dell'organo 
centrale.......) della L.R. 11/12; 
 
DATO ATTO che, con nota prot. n. RA/57693/DL33 del 27/02/2013, il competente Ufficio ha comunicato, a  norma  dell’art.  10  bis  della  L. 241/90,  l’avvio  del procedimento finalizzato all’adozione del formale provvedimento di diniego all’iscrizione,       evidenziandone i motivi ostativi e riservando, ai sensi della vigente normativa, la    facoltà al richiedente di trasmettere idonea documentazione atta a rimuovere i sopra evidenziati motivi ostativi, nel termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla data di ricevimento della sopracitata comunicazione;  
RILEVATO altresì che permane l’impossibilità all’iscrizione al Registro Regionale delle associazioni di Promozione Sociale in quanto, l'associazione “de qua”, nel termine assegnato, non ha prodotto alcuna documentazione atta a rimuovere i motivi ostativi evidenziati in sede di istruttoria e comunicati all'associazione stessa;  
RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato e delle richiamate disposizioni normative vigenti nella Regione Abruzzo, di 
non poter procedere alla iscrizione dell'associazione denominata “A.C.L.I. Sede 
Provinciale di Pescara” con sede legale nel 
Comune di Pescara (PE), alla sezione Prima 
articolazione b) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale,  per la carenza dei requisiti previsti dalla L.R. 1 marzo 2012, n. 11;  
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VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare l’art. 5 (autonomia della funzione dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del dirigente di servizio e di staff);  
DETERMINA  per le motivazioni esposte in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate e trascritte di  

− prendere atto che con nota acquisita al prot. della Direzione n. RA/289073/DL33 del 17/12/2012 l’Associazione di Promozione Sociale denominata “A.C.L.I. 
Sede Provinciale di Pescara” con sede 
legale nel Comune di Pescara (PE) ha 
presentato istanza di iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale, istituito con 
L.R.11/12; 

− prendere inoltre atto dell’esito negativo dell’istruttoria effettuata dal competente Ufficio regionale in merito alla istanza presentata dall'associazione denominata 
“A.C.L.I. Sede Provinciale di Pescara” con 
sede legale nel Comune di Pescara (PE)  finalizzata ad ottenere l’iscrizione alla sezione Prima articolazione b) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 

− formalizzare il diniego all’iscrizione, ai sensi delle sopra richiamate disposizioni normative, dell’Associazione denominata 
“A.C.L.I. Sede Provinciale di Pescara” con 
sede legale nel Comune di Pescara (PE) 
alla Sezione Prima articolazione b) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 

− precisare che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso, nei modi e nei tempi, previsti dai commi 1 e 2, dell’art.11, della L.R. 11/12; 
− trasmettere copia del presente atto al Direttore della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” e al Componente la Giunta Regionale preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 
− disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione integrale  

sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del presente provvedimento, nonché la relativa notifica all'associazione interessata.  Per il DIRIGENTE del Servizio vacante IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONEPOLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 DETERMINAZIONE 05.04.2013, n. DL33/81 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “MOVIMENTO CRISTIANO 
LAVORATORI“. Iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale. DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 della Costituzione, detta princìpi fondamentali e norme per la valorizzazione dell'associazionismo di promozione sociale e stabilisce i princìpi cui le regioni e le province autonome devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le associazioni di promozione sociale, nonché i criteri cui debbono uniformarsi le amministrazioni statali e gli enti locali nei medesimi rapporti; 
− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo scopo di favorire il formarsi di nuove realtà associative e di consolidare e rafforzare quelle già esistenti;  
RILEVATO che, sono considerate associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 2 della medesima L. 383/2000, le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati; 
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PRESO ATTO che la  Regione Abruzzo, con L.R. 01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale” pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 istituendo, tra l’altro, il Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;  
CONSIDERATO 
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede l’istituzione del richiamato Registro regionale, distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione al Registro stesso; 
− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla tipologia di attività prevalentemente svolta dall’associazione, le seguenti articolazioni: a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e dell’inclusione sociale; b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica e spirituale; c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, turismo sociale; 
− che le associazioni di promozione sociale possono fare richiesta di iscrizione al Registro Regionale se dimostrano il possesso dei requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 
− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio della procedura di cancellazione dal Registro Regionale; 
− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui alla Legge 11/12, è incompatibile con l’iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul volontariato); 
− che l’iscrizione è condizione necessaria per l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici ed ai fini della stipula di convenzioni con la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici;  
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le Associazioni di Promozione Sociale iscritte al registro regionale sono tenute a trasmettere al competente servizio regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, la documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto degli adempimenti di cui al medesimo comma 1 

comporta la cancellazione dal registro regionale;  
PRESO ATTO che, con Determinazione Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata assegnata, nelle more dell’imminente riorganizzazione, la gestione degli adempimenti amministrativi connessi alla tenuta del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio Politiche di 
Promozione e Sicurezza Sociale, Qualità dei 
Servizi e Vigilanza su Servizi e Strutture. 
Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio 
Assistenziali, U2; 
 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio Politiche di Promozione e Sicurezza 

Sociale, Qualità dei Servizi e Vigilanza su 
Servizi e Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale e che, con la medesima determinazione n. DL27/284, sono stati approvati i modelli ALL. A), ISTANZA D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere necessariamente utilizzati  per la richiesta di iscrizione al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale;   
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della Direzione n. 54/E/DL27b del 19/10/2012, presentata dall’associazione di promozione sociale denominata “MOVIMENTO CRISTIANO 
LAVORATORI” concernente la richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, articolazione b) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 
 
PRESO ATTO che il  competente Ufficio, in applicazione delle richiamate norme, ha proceduto alla verifica istruttoria della predetta istanza, nonché all’esame della documentazione ad essa allegata, riscontrando che: 
- mancanza di quanto richiesto ai sensi dell’art. 
3 c. 1 lett. f (..........le norme sull'ordinamento 
interno.....), ed ai sensi dell'art. 8 c. 2 lett. e 
(relazione descrittiva............) lett. a ed f (copia 
conforme statuto, atto costitutivo e C.F.)  lett. h 
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(marca da bollo per la regolarizzazione.....) della 
L.R. 11/12; 
 
DATO ATTO che, con nota prot. n. RA/293844/DL33 del 20/12/2012, il competente Ufficio ha comunicato, a  norma  dell’art.  10  bis  della  L. 241/90,  l’avvio  del procedimento finalizzato all’adozione del formale provvedimento di diniego all’iscrizione,       evidenziandone i motivi ostativi e riservando, ai sensi della vigente normativa, la    facoltà al richiedente di trasmettere idonea documentazione atta a rimuovere i sopra evidenziati motivi ostativi, nel termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla data di ricevimento della sopracitata comunicazione;  
RILEVATO altresì che permane l’impossibilità all’iscrizione al Registro Regionale delle associazioni di Promozione Sociale in quanto, l'associazione “de qua”, nel termine assegnato, non ha prodotto alcuna documentazione atta a rimuovere i motivi ostativi evidenziati in sede di istruttoria e comunicati all'associazione stessa;  
RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato e delle richiamate disposizioni normative vigenti nella Regione Abruzzo, di 
non poter procedere alla iscrizione dell'associazione denominata “MOVIMENTO 
CRISTIANO LAVORATORI” con sede legale 
nel Comune di Avezzano (AQ), alla sezione 
Prima articolazione b) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale,  per la carenza dei requisiti previsti dalla L.R. 1 marzo 2012, n. 11;  
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare l’art. 5 (autonomia della funzione dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del dirigente di servizio e di staff);  

DETERMINA  per le motivazioni esposte in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate e trascritte di 
 
− prendere atto che con nota acquisita al prot. della Direzione n. 54/E/DL27b del 

19/10/2012 l’Associazione di Promozione Sociale denominata “MOVIMENTO 
CRISTIANO LAVORATORI” con sede 
legale nel Comune di Avezzano (AQ) ha 
presentato istanza di iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale, istituito con 
L.R.11/12; 

− prendere inoltre atto dell’esito negativo dell’istruttoria effettuata dal competente Ufficio regionale in merito alla istanza presentata dall'associazione denominata 
“MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI” 
con sede legale nel Comune di Avezzano 
(AQ)  finalizzata ad ottenere l’iscrizione alla Sezione Prima articolazione b) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 

− prendere infine atto che  l'associazione “de 
qua”, non ha prodotto, tra la documentazione richiesta, la marca da bollo per la regolarizzazione ai fini dell'imposta del provvedimento di iscrizione o diniego previsto all'art. 8, comma 2, lettera h, della L.R. 11/12; 

− formalizzare il diniego all’iscrizione, ai sensi delle sopra richiamate disposizioni normative ed in carta semplice, dell’Associazione denominata 
“MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI ” 
con sede legale nel Comune di Avezzano 
(AQ) alla Sezione Prima articolazione b) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 

− precisare che,  avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso, nei modi e nei tempi, previsti dai commi 1 e 2, dell’art.11, della L.R. 11/12; 
− trasmettere copia del presente atto al Direttore della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” e al Componente la Giunta Regionale preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 
− disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione integrale  sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del presente provvedimento, nonché la relativa notifica all'associazione interessata.  Per il DIRIGENTE del Servizio vacante IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Germano De Sanctis 
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SERVIZIO POLITICHE SOCIALI.   

 DETERMINAZIONE  09.04.2013, n. DL33/86   
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come 
integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 
33/05 – Cooperativa sociale denominata 
“BACO DA SETA SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE” con sede in Castellalto (TE).  
Richiesta di iscrizione ALBO REGIONALE 
DELLE COOPERATIVE SOCIALI  – Sezione  
“A” -  DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTE 
− la Legge 8 novembre 1991, n. 381;  
− la L.R.  8 novembre 1994 n. 85; 
− la L.R. 12 novembre 2004, n. 38, e s.m.i.,  
− la L.R. 9 novembre 2005, n. 33, art. 1, comma 7; 
− la L.R. 1° ottobre 2007, n. 34 ; 
 
CONSIDERATO che,  nelle more dell’attuazione della  L.R. n. 38/04, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della L.R. 9 novembre 2005, n. 33, le iscrizioni, variazioni e cancellazioni dall’Albo regionale delle Cooperative sociali e loro Consorzi, 
limitatamente alle tipologie “A”, “B” e “C”, continuano ad essere disposte dal competente Sevizio della Giunta regionale con le modalità e nei termini previsti dalla L.R. 85/94 e s.m.i.;   
PRESO ATTO che la Cooperativa sociale denominata “BACO DA SETA SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE” con sede in 
Castellalto (TE), con nota datata 08.10.2012, acquisita al protocollo della direzione con n. RA/228805/DL26b in data 12.10.2012, ha presentato istanza, corredata della relativa documentazione, per l’iscrizione alla Sez. “A” dell’Albo regionale delle cooperative sociali;  
 
che il  competente Ufficio, in applicazione delle richiamate norme, ha proceduto alla  verifica istruttoria della predetta istanza,  nonché all’esame della documentazione ad essa allegata, riscontrando  sinteticamente le seguenti principali criticità:  
− nell’oggetto sociale dello  statuto della cooperativa  de qua, commistione di attività 

riconducibili sia alla sezione a) sia alla sezione b) previste dalla L. 381/91,  nonché quale requisito per l’iscrizione ai sensi del combinato disposto di cui agli art. 2 e 3 della L.R. 85/94, in particolare tra le attività elencate nel menzionato statuto rientrano nella tipologia b) “…promuovere attività, 
strutture e spazi di socializzazione ed 
animazione culturale, del tempo libero e del 
turismo…”; 

− assenza di conformità all’originale dell’atto costitutivo e dello statuto;  
che con nota prot. n. RA/230749/DL26b del 22.10.2012, il competente Ufficio, ai sensi dell’art. 7, della L. 241/90 e s.m.i., ha avviato il procedimento di diniego all’iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative sociali, ferma restando  la facoltà, da parte della cooperativa richiedente, di rimuovere i sopraccitati motivi ostativi,  nel termine di giorni 10 dalla data di ricevimento della comunicazione stessa;  
DATO ATTO che la Cooperativa sociale de 
qua non ha prodotto alcuna documentazione atta a rimuovere i motivi ostativi alla iscrizione inerenti alla sopraindicata nota prot. n.   RA/230749/DL26b del 22.10.12;  
RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato e delle richiamate disposizioni normative vigenti nella Regione Abruzzo, di non poter procedere alla 
iscrizione della Cooperativa sociale denominata “BACO DA SETA SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE” con sede in 
Castellalto (TE),  alla Sez. “A” dell’Albo regionale delle cooperative sociali  per la carenza, sia documentale, che dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia; 
  
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare l’art. 5 (autonomia della funzione dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del dirigente di servizio e di staff);    

DETERMINA 
 per le motivazioni esposte in narrativa, di:     1. prendere atto dell’esito negativo dell’istruttoria effettuata dal competente 
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Ufficio regionale in merito alla istanza presentata dalla Cooperativa sociale denominata “BACO DA SETA SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE” con sede in 
Castellalto (TE),  finalizzata ad ottenere l’iscrizione  alla Sez. “A” dell’Albo regionale delle cooperative sociali, con nota datata 08.10.2012, acquisita al protocollo della direzione con n. RA/228805/DL26b in data 12.10.2012; 2. formalizzare il diniego all’iscrizione 
alla Sez. “A” dell’Albo della Regione Abruzzo della Cooperativa sociale denominata “BACO DA SETA SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE” con sede in 
Castellalto (TE) permanendo i motivi ostativi di seguito indicati e così come rilevati dal competente Ufficio: 

− commistione di attività riconducibili sia alla sezione a) sia alla sezione b) previste dalla L. 381/91, nonché quale requisito per l’iscrizione ai sensi del combinato disposto di cui agli art. 2 e 3 della L.R. 85/94, in particolare tra le attività elencate nel menzionato statuto rientrano nella tipologia b) “…promuovere attività, strutture e spazi 
di socializzazione ed animazione 
culturale, del tempo libero e del 
turismo…”; 

− assenza di conformità all’originale  dell’atto costitutivo e dello statuto. 3. precisare che,  avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale competente, ovvero,  al Presidente della Repubblica, nei termini di legge; 4. disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione per estratto sul        BURAT del presente provvedimento, nonché la relativa notifica alla Cooperativa interessata.  per Il Dirigente del Servizio vacante IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Germano De Sanctis  

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  INTERVENTI STRUTTURALI    

DETERMINAZIONE 07.03.2013, n. DH26/11  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011. Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale ". 
Concessione contributo in conto capitale 
alla Società Cooperativa Plenilia, con sede 
Pianella (PE), quale capofila ATI costituita 
per l’attuazione del Progetto: 
“Caratterizzazione e certificazione di 
origine delle produzioni olivicole del 
territorio di produzione tramite GIS e NMR” 
–Acronimo OLIANDO-PE–;  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).   
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale” del succitato Reg. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 che riconosce i costi della cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano operazioni preliminari come la progettazione, lo sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali e/o immateriali connessi alla cooperazione, precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, processi e tecnologie. 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;  
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VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 novembre 2010;  
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Abruzzo approvato dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e con successiva decisione C/2009/10341 del 17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29/01/2010; 
 
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la quale sono stati approvati il bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.4 - “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale” e la modulistica per la descrizione del progetto; 
 
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la quale sono stati approvati le disposizioni regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di Sviluppo Rurale”. – Misure 124, 126 e 311 Az. 1.; 
 
VISTA la D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 con la quale, tra l’altro è stato approvato: 

− l’Elenco C - istanze da finanziare con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo ammesso e del punteggio attribuito;   
CONSIDERATO che alla Società Cooperativa Plenilia, quale capofila di una costituenda ATI,  con sede in Via Santa Lucia, 15 Pianella (PE), è stato attribuito il punteggio di n. 78 punti e che la stessa è inserita nell’Elenco C - istanze da finanziare di cui alla D.D. n.  DH26/20 del 3/07/2012   per un contributo in conto capitale di € 405.000,00;  
VISTO il Verbale Istruttorio redatto dalla Commissione di Valutazione che propone: 
− la concessione del contributo in conto capitale di € 405.000,00 per l’esecuzione 

degli interventi previsti dal progetto denominato “Caratterizzazione e certificazione di origine delle produzioni olivicole del territorio di produzione tramite GIS e NMR” – Acronimo OLIANDO-PE;  
VISTO l’atto costitutivo dell’A.T.I., Rep. n. 66591 in data 22/11/2012 del Notaio Maria Bernardetta Cavallo Marincola, tra la Società Cooperativa Plenilia, quale capofila dell’ATI, e il Consorzio per la divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue s.r.l. – CO.T.IR.;  
RITENUTO opportuno attribuire alla Società Cooperativa Plenilia con sede in Via Santa Lucia, 15 Pianella (PE), quale capofila della ATI costituita con l’atto soprarichiamato, la concessione del contributo in conto capitale di € 420.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  
CONSIDERATO che questo Servizio ha provveduto ad inoltrare le richieste di informativa antimafia  ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni;   
RITENUTO  di procedere alla concessione sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, non essendo pervenute le informative relative a tutti i componenti dell’ATI entro i termini previsti dall’art. 92 comma 2 del D.Lgs 159/2011 e che, pertanto, in caso di informativa con esito negativo si procederà alla revoca del presente provvedimento;  
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse:  
− di concedere, sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, alla Società Cooperativa Plenilia, con sede in Via Santa Lucia, 15 Pianella (PE) , quale capofila dell’ATI costituita con 
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atto Rep. n. 66591 in data 22/11/2012 del Notaio Maria Bernardetta Cavallo Marincola, con il Consorzio per la divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue s.r.l. – CO.T.IR.:  
− il  contributo in conto capitale di € 405.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto denominato “Caratterizzazione e certificazione di origine delle produzioni olivicole del territorio di produzione tramite GIS e NMR”–Acronimo OLIANDO-PE; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale; 
− di convocare il beneficiario presso il Servizio Interventi Strutturali per la controfirma per accettazione del presente provvedimento e delle norme e prescrizioni di carattere generale; 
− avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  Il seguente allegato forma parte integrante del presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale formato da n.  9 facciate;  Il Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio   DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  INTERVENTI STRUTTURALI  DETERMINAZIONE  07.03.2013, n. DH26/12  

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011. Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale " . 
Concessione contributo in conto capitale 
alla ditta Azienda Marramiero s.r.l., con 
sede in Rosciano (PE), quale capofila ATI 

costituita per l’attuazione del Progetto: 
“Tutela e valorizzazione dei vitigni storici e 
dei loro cloni tramite NMR, studio 
ampelografico e mappatura genetica”–
Acronimo VITERRA-  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).   
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale” del succitato Reg. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 che riconosce i costi della cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano operazioni preliminari come la progettazione, lo sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali e/o immateriali connessi alla cooperazione, precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, processi e tecnologie.  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;  
VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 novembre 2010;   
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Abruzzo approvato dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e 



Pag.  104   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) con successiva decisione C/2009/10341 del 17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29/01/2010;  
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la quale sono stati approvati il bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.4 - “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale” e la modulistica per la descrizione del progetto;  
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la quale sono stati approvati le disposizioni regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di Sviluppo Rurale”. – Misure 124, 126 e 311 Az. 1.;  
VISTA la D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 con la quale, tra l’altro è stato approvato: 

− l’Elenco C - istanze da finanziare con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo ammesso e del punteggio attribuito;   
CONSIDERATO che alla ditta Azienda Marramiero s.r.l., quale capofila di una costituenda ATI,  con sede in contrada Sant’Andrea, 1 Rosciano (PE)  è stato attribuito il punteggio di n. 77 punti e che la stessa è inserita nell’Elenco C - istanze da finanziare di cui alla D.D. n.  DH26/20 del 3/07/2012   per un contributo in conto capitale di € 449.950,00;  
VISTO il Verbale Istruttorio redatto dalla Commissione di Valutazione che propone: 
− la concessione del contributo in conto capitale di € 449.950,00 per l’esecuzione degli interventi previsti dal progetto denominato “Tutela e valorizzazione dei vitigni storici e dei loro cloni tramite NMR, studio ampelografico e mappatura genetica”–Acronimo VITERRA-;  
VISTO l’atto costitutivo dell’A.T.I., Rep. n. 66588 in data 22/11/2012 del Notaio Maria Bernardetta Cavallo Marincola, tra la ditta Azienda Marramiero s.r.l., quale capofila 

dell’ATI, e i seguenti soggetti pertners: Consorzio per la divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue s.r.l. – CO.T.IR., Società Agricola Marramiero s.r.l., Società Agricola Marramiero di Paola Quattrini s.a.s., Cantina Sociale di Ortona Società Cooperativa a r.l., Azienda Agricola Angelucci s.r.l., Contesa di Rocco Pasetti & C. s.a.s., Dora Sarchese s.r.l., Azienda Agricola Sarchese Dora;  
RITENUTO opportuno attribuire alla ditta Azienda Marramiero s.r.l. con sede in contrada Sant’Andrea, 1 Rosciano (PE), quale capofila della ATI costituita con l’atto soprarichiamato, la concessione del contributo in conto capitale di € 449.950,00 pari al 100% dell’investimento ammesso;  
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  
CONSIDERATO che questo Servizio ha provveduto ad inoltrare le richieste di informativa antimafia  ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni;   
RITENUTO  di procedere alla concessione sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, non essendo pervenute le informative relative a tutti i componenti dell’ATI entro i termini previsti dall’art. 92 comma 2 del D.Lgs 159/2011 e che, pertanto, in caso di informativa con esito negativo si procederà alla revoca del presente provvedimento;  
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse:  
− di concedere, sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, alla ditta Azienda Marramiero s.r.l. con sede in contrada Sant’Andrea, 1 Rosciano (PE), quale capofila dell’ATI costituita con atto Rep. n. 66588 in data 22/11/2012 del Notaio Maria Bernardetta Cavallo Marincola, con i seguenti soggetti pertners: Consorzio per la divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue s.r.l. 
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– CO.T.IR., Società Agricola Marramiero s.r.l., Società Agricola Marramiero di Paola Quattrini s.a.s., Cantina Sociale di Ortona Società Cooperativa a r.l., Azienda Agricola Angelucci s.r.l., Contesa di Rocco Pasetti & C. s.a.s., Dora Sarchese s.r.l., Azienda Agricola Sarchese Dora:  
− il  contributo in conto capitale di € 449.950,00 pari al 100% dell’investimento ammesso per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto denominato “Tutela e valorizzazione dei vitigni storici e dei loro cloni tramite NMR, studio ampelografico e mappatura genetica”–Acronimo VITERRA–; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale; 
− di convocare il beneficiario presso il Servizio Interventi Strutturali per la controfirma per accettazione del presente provvedimento e delle norme e prescrizioni di carattere generale; 
− avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale. Il seguente allegato forma parte integrante del presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale formato da n. 9 facciate;   Il Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio  DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO  INTERVENTI STRUTTURALI   DETERMINAZIONE 07.03.2013, n. DH26/13   

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011. Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 

agricolo, alimentare e forestale " . 
Concessione contributo in conto capitale 
ditta: Consorzio di Ricerca per 
l’Innovazione tecnologica, la Qualità e la 
Sicurezza degli Alimenti S.C.A.R.L., con sede 
in L’Aquila. Progetto: Caratterizzazione e 
miglioramento degli indici salutistici e 
sicurezza alimentare delle produzioni ovine 
tipiche abruzzesi a marchio di origine - 
IPrOv   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).   
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale” del succitato Reg. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 che riconosce i costi della cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano operazioni preliminari come la progettazione, lo sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali e/o immateriali connessi alla cooperazione, precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, processi e tecnologie.  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;   
VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 novembre 2010;  
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VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Abruzzo approvato dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e con successiva decisione C/2009/10341 del 17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29/01/2010;  
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la quale sono stati approvati il bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.4 - “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale” e la modulistica per la descrizione del progetto; 
 
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la quale sono stati approvati le disposizioni regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di Sviluppo Rurale”. – Misure 124, 126 e 311 Az. 1.  
VISTA la D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 con la quale, tra l’altro è stato approvato: 

− l’Elenco C - istanze da finanziare con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo ammesso e del punteggio attribuito;   
CONSIDERATO che alla ditta Consorzio di Ricerca per l’Innovazione tecnologica, la Qualità e la Sicurezza degli Alimenti – S.C.A.R.L., con sede in L’Aquila c/o Facoltà d’Ingegneria Loc. Monteluco Fraz. Roio Poggio, è stato attribuito il punteggio di n. 76 punti e che la stessa è inserita nell’Elenco C - istanze da finanziare di cui alla D.D. n.  DH26/20 del 3/07/2012   per un contributo in conto capitale di € 420.000,00;  
VISTO il Verbale Istruttorio redatto dalla Commissione di Valutazione che propone: 
− la concessione del contributo in conto capitale di € 420.000,00 per l’esecuzione degli interventi previsti dal progetto denominato: “Caratterizzazione e miglioramento degli indici salutistici e 

sicurezza alimentare delle produzioni ovine tipiche abruzzesi a marchio di origine” -  Acronimo: IPrOv 
 

RITENUTO opportuno attribuire alla ditta: Consorzio di Ricerca per l’Innovazione tecnologica, la Qualità e la Sicurezza degli Alimenti – S.C.A.R.L. con sede in L’Aquila c/o Facoltà d’Ingegneria Loc. Monteluco Fraz. Roio Poggio,  la concessione del contributo in conto capitale di € 420.000,00  pari al 100% dell’investimento ammesso;  
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  
CONSIDERATO che il soggetto beneficiario è un Consorzio il cui capitale sociale è posseduto in maggioranza da soggetti pubblici e che pertanto, ai sensi del art. 83 del D. Lgs. 159/2011, non è soggetto alle disposizioni in materia di documentazione antimafia;   
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse:  
− di concedere alla ditta Consorzio di Ricerca per l’Innovazione tecnologica, la Qualità e la Sicurezza degli Alimenti – S.C.A.R.L. con sede in L’Aquila c/o Facoltà d’Ingegneria Loc. Monteluco Fraz. Roio Poggio:  

− il  contributo in conto capitale di € 420.000,00  pari al 100% dell’investimento ammesso per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto denominato “Caratterizzazione e miglioramento degli indici salutistici e sicurezza alimentare delle produzioni ovine tipiche abruzzesi a marchio di origine” - IPrOv; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale; 
− di convocare il beneficiario presso il Servizio Interventi Strutturali per la controfirma per accettazione del presente provvedimento e delle norme e prescrizioni di carattere generale; 
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−   avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 

− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  Il seguente allegato forma parte integrante del presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale formato da n. 9  facciate;  Il Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio  DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI   DETERMINAZIONE 07.03.2013, n. DH26/14  

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011. Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale " . 
Concessione contributo in conto capitale 
ditta: Consorzio di Ricerca per 
l’Innovazione tecnologica, la Qualità e la 
Sicurezza degli Alimenti S.C.A.R.L., con sede 
in L’Aquila. Progetto: Innovazione della 
filiera bovina da latte in Abruzzo per 
produzioni lattiero casearie ad elevato 
contenuto salutistico ed ecosostenibile - 
IProLaB   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).   
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale” del succitato Reg. 1698/2005;  

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 che riconosce i costi della cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano operazioni preliminari come la progettazione, lo sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali e/o immateriali connessi alla cooperazione, precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, processi e tecnologie.  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;   
VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 novembre 2010;   
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Abruzzo approvato dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e con successiva decisione C/2009/10341 del 17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29/01/2010;  
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la quale sono stati approvati il bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.4 - “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale” e la modulistica per la descrizione del progetto;  
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la quale sono stati approvati le disposizioni regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di 
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VISTA la D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 con la quale, tra l’altro è stato approvato: 

− l’Elenco C - istanze da finanziare con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo ammesso e del punteggio attribuito;   
CONSIDERATO che alla ditta Consorzio di Ricerca per l’Innovazione tecnologica, la Qualità e la Sicurezza degli Alimenti – S.C.A.R.L., con sede in L’Aquila c/o Facoltà d’Ingegneria Loc. Monteluco Fraz. Roio Poggio, è stato attribuito al progetto “Innovazione della filiera bovina da latte in Abruzzo per produzioni lattiero casearie ad elevato contenuto salutistico ed ecosostenibile” – IproLaB, il punteggio di n. 71 punti e che la stessa è inserita nell’Elenco C - istanze da finanziare di cui alla D.D. n.  DH26/20 del 3/07/2012   per un contributo in conto capitale di € 350.000,00;  
VISTO il Verbale Istruttorio redatto dalla Commissione di Valutazione che propone: 
− la concessione del contributo in conto capitale di € 350.000,00 per l’esecuzione degli interventi previsti dal progetto denominato: “Innovazione della filiera bovina da latte in Abruzzo per produzioni lattiero casearie ad elevato contenuto salutistico ed ecosostenibile” -  Acronimo: IproLaB 

 
RITENUTO opportuno attribuire alla ditta: Consorzio di Ricerca per l’Innovazione tecnologica, la Qualità e la Sicurezza degli Alimenti – S.C.A.R.L. con sede in L’Aquila c/o Facoltà d’Ingegneria Loc. Monteluco Fraz. Roio Poggio,  la concessione del contributo in conto capitale di € 350.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso;  
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  

CONSIDERATO che il soggetto beneficiario è un Consorzio il cui capitale sociale è posseduto in maggioranza da soggetti pubblici e che pertanto, ai sensi del art. 83 del D. Lgs. 159/2011, non è soggetto alle disposizioni in materia di documentazione antimafia;   
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse:  
− di concedere alla ditta Consorzio di Ricerca per l’Innovazione tecnologica, la Qualità e la Sicurezza degli Alimenti – S.C.A.R.L. con sede in L’Aquila c/o Facoltà d’Ingegneria Loc. Monteluco Fraz. Roio Poggio:  

− il  contributo in conto capitale di € 350.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto denominato “Innovazione della filiera bovina da latte in Abruzzo per produzioni lattiero casearie ad elevato contenuto salutistico ed ecosostenibile” – Acronimo IProLaB; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale; 
− di convocare il beneficiario presso il Servizio Interventi Strutturali per la controfirma per accettazione del presente provvedimento e delle norme e prescrizioni di carattere generale; 
−   avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  Il seguente allegato forma parte integrante del presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale formato da n. 9  facciate;  Il Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio  
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DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO  INTERVENTI STRUTTURALI   DETERMINAZIONE 11.03.2013, n. DH26/15  

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011. Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale " . 
Concessione contributo in conto capitale 
all’Azienda Agricola Colle del Sole di Fabio 
Di Prinzio, con sede Francavilla al Mare 
(CH), quale capofila ATI costituita per 
l’attuazione del Progetto: “Recupero E 
Stoccaggio dell’Anidride Carbonica ottenuta 
dai processi fermentativi naturali e suo 
reimpiego nei cicli produttivi aziendali” –
Acronimo RESAC–;  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).   
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale” del succitato Reg. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005; 
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 che riconosce i costi della cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano operazioni preliminari come la progettazione, lo sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali e/o immateriali connessi alla cooperazione, precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, processi e tecnologie.  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di 

applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;   
VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 novembre 2010;   
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Abruzzo approvato dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e con successiva decisione C/2009/10341 del 17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29/01/2010;  
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la quale sono stati approvati il bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.4 - “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale” e la modulistica per la descrizione del progetto;  
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la quale sono stati approvati le disposizioni regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di Sviluppo Rurale”. – Misure 124, 126 e 311 Az. 1.; 
VISTA la D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 con la quale, tra l’altro è stato approvato: 

− l’Elenco C - istanze da finanziare con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo ammesso e del punteggio attribuito;   
CONSIDERATO che all’Azienda Agricola Colle del Sole di Fabio Di Prinzio, quale capofila di una costituenda ATI,  con sede in Contrada Cetti, snc Francavilla al Mare (CH), è stato attribuito il punteggio di n. 76 punti e che la stessa è inserita nell’Elenco C - istanze da finanziare di cui alla D.D. n.  DH26/20 del 3/07/2012   per un contributo in conto capitale di € 450.000,00; 
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VISTO il Verbale Istruttorio redatto dalla Commissione di Valutazione che propone: 
− la concessione del contributo in conto capitale di € 450.000,00 per l’esecuzione degli interventi previsti dal progetto denominato “Recupero E Stoccaggio dell’Anidride Carbonica ottenuta dai processi fermentativi naturali e suo reimpiego nei cicli produttivi aziendali” – Acronimo RESAC;  
VISTO l’atto costitutivo dell’A.T.I., Rep. n. 66590 in data 22/11/2012 del Notaio Maria Bernardetta Cavallo Marincola, tra l’Azienda Agricola Colle del Sole di Fabio Di Prinzio, quale capofila dell’ATI, e il Consorzio per la divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue s.r.l. – CO.T.IR.;  
RITENUTO opportuno attribuire all’Azienda Agricola Colle del Sole di Fabio Di Prinzio con sede in Contrada Cetti, snc Francavilla al Mare (CH), quale capofila della ATI costituita con l’atto soprarichiamato, la concessione del contributo in conto capitale di € 450.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso;  
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  
CONSIDERATO che questo Servizio ha provveduto ad inoltrare le richieste di informativa antimafia  ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni;  
RITENUTO  di procedere alla concessione sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, non essendo pervenute le informative relative a tutti i componenti dell’ATI entro i termini previsti dall’art. 92 comma 2 del D.Lgs 159/2011 e che, pertanto, in caso di informativa con esito negativo si procederà alla revoca del presente provvedimento;  
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77; 

 
DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse:  

− di concedere, sotto condizione risolutiva, 

ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, alla Azienda Agricola Colle del Sole di Fabio Di Prinzio, con sede in Contrada Cetti, snc Francavilla al Mare (CH), quale capofila dell’ATI costituita con atto Rep. n. 66590 in data 22/11/2012 del Notaio Maria Bernardetta Cavallo Marincola, con il Consorzio per la divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue s.r.l. – CO.T.IR.:  
− il  contributo in conto capitale di € 450.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto denominato “Recupero E Stoccaggio dell’Anidride Carbonica ottenuta dai processi fermentativi naturali e suo reimpiego nei cicli produttivi aziendali”–Acronimo RESAC; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale; 
− di convocare il beneficiario presso il Servizio Interventi Strutturali per la controfirma per accettazione del presente provvedimento e delle norme e prescrizioni di carattere generale; 
− avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  Il seguente allegato forma parte integrante del presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale formato da n.  9 facciate;  Il Dirigente del Servizio Dott.ssa Elvira Di Vitantonio  Il Direttore Regionale 

Dott. Ing. Luigi de Collibus    DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO  INTERVENTI STRUTTURALI   
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DETERMINAZIONE 12.03.2013, n. DH26/16  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011. Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale " . 
Concessione contributo in conto capitale 
alla Società Confrantoiani Società 
Cooperativa a r.l. con sede Lanciano (CH), 
per l’attuazione del Progetto: 
“Caratterizzazione e certificazione di 
origine delle produzioni olivicole del 
territorio di produzione tramite GIS e NMR” 
–Acronimo OLIANDO-CH–;  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).  
 
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale” del succitato Reg. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 che riconosce i costi della cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano operazioni preliminari come la progettazione, lo sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali e/o immateriali connessi alla cooperazione, precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, processi e tecnologie.  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;   

VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 novembre 2010;   
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Abruzzo approvato dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e con successiva decisione C/2009/10341 del 17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29/01/2010;  
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la quale sono stati approvati il bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.4 - “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale” e la modulistica per la descrizione del progetto;  
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la quale sono stati approvati le disposizioni regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di Sviluppo Rurale”. – Misure 124, 126 e 311 Az. 1.;  
VISTA la D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 con la quale, tra l’altro è stato approvato: 

− l’Elenco C - istanze da finanziare con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo ammesso e del punteggio attribuito;   
CONSIDERATO che alla Società Confrantoiani Società Cooperativa a r.l. con sede in Via Serroni, 116 Lanciano (CH), è stato attribuito il punteggio di n. 74 punti e che la stessa è inserita nell’Elenco C - istanze da finanziare di cui alla D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 per un contributo in conto capitale di € 390.000,00;  
VISTO il Verbale Istruttorio redatto dalla Commissione di Valutazione che propone: 
− la concessione del contributo in conto capitale di € 390.000,00 per l’esecuzione degli interventi previsti dal progetto 
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VISTA la convenzione stipulata in data 14/10/2011, tra la Società Confrantoiani Società Cooperativa a r.l., quale committente, e il Consorzio per la divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue s.r.l. – CO.T.IR.;  
RITENUTO opportuno attribuire alla Società Confrantoiani Società Cooperativa a r.l. con sede in Via Via Serroni, 116 Lanciano (CH) la concessione del contributo in conto capitale di € 390.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso;  
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  
CONSIDERATO che questo Servizio ha provveduto ad inoltrare le richieste di informativa antimafia  ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni;   
RITENUTO  di procedere alla concessione sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, non essendo pervenute le informative relative a tutti i soggetti in convenzione entro i termini previsti dall’art. 92 comma 2 del D.Lgs 159/2011 e che, pertanto, in caso di informativa con esito negativo si procederà alla revoca del presente provvedimento;  
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77; 

 
DETERMINA 

 per tutto quanto esposto nelle premesse:  
− di concedere, sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, alla Società Confrantoiani Soc.Coop. a r.l., con sede in Via Via Serroni, 116 Lanciano (CH), quale beneficiaria inserita nella graduatoria, Elenco C - 

istanze da finanziare, approvata con D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012:  

− il  contributo in conto capitale di € 390.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto denominato “Caratterizzazione e certificazione di origine delle produzioni olivicole del territorio di produzione tramite GIS e NMR”–Acronimo OLIANDO-CH; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale; 
− di convocare il beneficiario presso il Servizio Interventi Strutturali per la controfirma per accettazione del presente provvedimento e delle norme e prescrizioni di carattere generale; 
− avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  Il seguente allegato forma parte integrante del presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale formato da n.  9 facciate;  Il Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio  
 DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA  

SERVIZIO  INTERVENTI STRUTTURALI   DETERMINAZIONE 12.03.2013, n. DH26/17  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011. Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale ". 
Concessione contributo in conto capitale 
alla Società Euro-Ortofrutticola del Trigno 
Soc. Coop. a r.l., con sede in San Salvo (CH), 
quale capofila ATI costituita per 
l’attuazione del Progetto: “Introduzione di 
pratiche agricole Ecosostenibili per il 
miglioramento della fertilità dei suoli e 
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delle caratteristiche qualitative della Frutta 
prodotta nella valle del Trigno” –Acronimo 
ECOFRUTTA–;  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).   
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale” del succitato Reg. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 che riconosce i costi della cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano operazioni preliminari come la progettazione, lo sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali e/o immateriali connessi alla cooperazione, precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, processi e tecnologie. 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;   
VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 novembre 2010;   
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Abruzzo approvato dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e con successiva decisione C/2009/10341 del 17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e 

pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29/01/2010;  
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la quale sono stati approvati il bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.4 - “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale” e la modulistica per la descrizione del progetto;  
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la quale sono stati approvati le disposizioni regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di Sviluppo Rurale”. – Misure 124, 126 e 311 Az. 1.;  
VISTA la D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 con la quale, tra l’altro è stato approvato: 

− l’Elenco C - istanze da finanziare con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo ammesso e del punteggio attribuito;   
CONSIDERATO che alla Società Euro-Ortofrutticola del Trigno Soc. Coop. a r.l, quale capofila di una costituenda ATI,  con sede in San Salvo (CH) Viale Canada, 70 Zona Industriale, è stato attribuito il punteggio di n. 73 punti e che la stessa è inserita nell’Elenco C - istanze da finanziare di cui alla D.D. n.  DH26/20 del 3/07/2012   per un contributo in conto capitale di € 500.000,00;  
VISTO il Verbale Istruttorio redatto dalla Commissione di Valutazione che propone: 
− la concessione del contributo in conto capitale di € 500.000,00 per l’esecuzione degli interventi previsti dal progetto denominato “Introduzione di pratiche agricole Ecosostenibili per il miglioramento della fertilità dei suoli e delle caratteristiche qualitative della Frutta prodotta nella valle del Trigno” – Acronimo ECOFRUTTA;  
VISTO l’atto costitutivo dell’A.T.I., Rep. n. 66582 in data 22/11/2012 del Notaio Maria Bernardetta Cavallo Marincola, tra la Società Euro-Ortofrutticola del Trigno Soc. Coop. a r.l, quale capofila dell’ATI, e il Consorzio per la 
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RITENUTO opportuno attribuire alla Società Euro-Ortofrutticola del Trigno Soc. Coop. a r.l. con sede in Viale Canada, 70 Zona Industriale San Salvo (CH), quale capofila della ATI costituita con l’atto soprarichiamato, la concessione del contributo in conto capitale di € 500.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso;  
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  
CONSIDERATO che questo Servizio ha provveduto ad inoltrare le richieste di informativa antimafia  ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni;   
RITENUTO  di procedere alla concessione sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, non essendo pervenute le informative relative a tutti i componenti dell’ATI entro i termini previsti dall’art. 92 comma 2 del D.Lgs 159/2011 e che, pertanto, in caso di informativa con esito negativo si procederà alla revoca del presente provvedimento;  
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77; 

 
DETERMINA 

 per tutto quanto esposto nelle premesse:  
− di concedere, sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 92 camma 3 del D.Lgs. 159/2011, alla Società Euro-Ortofrutticola del Trigno Soc. Coop. a r.l, con sede in Viale Canada, 70 Zona Industriale San Salvo (CH), quale capofila dell’ATI costituita con atto Rep. n. 66582 in data 22/11/2012 del Notaio Maria Bernardetta Cavallo Marincola, con il Consorzio per la divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue s.r.l. – CO.T.IR.:  

− il  contributo in conto capitale di € 500.000,00 pari al 100% dell’investimento ammesso per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto denominato “Introduzione di 

pratiche agricole Ecosostenibili per il miglioramento della fertilità dei suoli e delle caratteristiche qualitative della Frutta prodotta nella valle del Trigno”–Acronimo ECOFRUTTA; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale; 
− di convocare il beneficiario presso il Servizio Interventi Strutturali per la controfirma per accettazione del presente provvedimento e delle norme e prescrizioni di carattere generale; 
− avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  Il seguente allegato forma parte integrante del presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale formato da n.  9 facciate;  Il Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio    DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO  INTERVENTI STRUTTURALI   DETERMINAZIONE 14.03.2013, n. DH26/18 

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011. Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale " . 
Concessione contributo in conto capitale 
ditta: Consorzio per la tutela del pecorino di 
Farindola, con sede in Farindola (PE)-
Progetto: Arricchimento in elementi di 
funzionalità, sicurezza alimentare e 
tracciabilità del Pecorino di Farindola – 
Acronimo: PECOPLUS.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).   
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale” del succitato Reg. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 che riconosce i costi della cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano operazioni preliminari come la progettazione, lo sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e tecnologie, nonché investimenti materiali e/o immateriali connessi alla cooperazione, precedenti all’uso commerciale dei nuovi prodotti, processi e tecnologie.  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;   
VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 18 novembre 2010;   
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Abruzzo approvato dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e con successiva decisione C/2009/10341 del 17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29/01/2010;  
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la quale sono stati approvati il bando pubblico 

per l’attivazione della Misura 1.2.4 - “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale” e la modulistica per la descrizione del progetto;  
VISTA la D.G.R. n. 517 del 09/08/2012 con la quale sono stati approvati le disposizioni regionali di attuazione del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di Sviluppo Rurale”. – Misure 124, 126 e 311 Az. 1.  
VISTA la D.D. n. DH26/20 del 3/07/2012 con la quale, tra l’altro è stato approvato: 

− l’Elenco C - istanze da finanziare con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo ammesso e del punteggio attribuito;   
CONSIDERATO che alla ditta Consorzio per la tutela del pecorino di Farindola, con sede in via San Rocco Farindola (PE), è stato attribuito il punteggio di n. 67 punti e che la stessa è inserita nell’Elenco C - istanze da finanziare di cui alla D.D. n.  DH26/20 del 3/07/2012   per un contributo in conto capitale di € 487.617,95;  
VISTO il Verbale Istruttorio redatto dalla Commissione di Valutazione che propone: 
− la concessione del contributo in conto capitale di € 487.617,95 per l’esecuzione degli interventi previsti dal progetto denominato: “Arricchimento in elementi di funzionalità, sicurezza alimentare e tracciabilità del Pecorino di Farindola” -  Acronimo: PECOPLUS  
RITENUTO opportuno attribuire alla ditta: Consorzio per la tutela del pecorino di Farindola con sede in via San Rocco Farindola (PE), la concessione del contributo in conto capitale di € 487.617,95 pari al 100% dell’investimento ammesso;  
VISTA la convenzione stipulata in data 14/10/2011, tra il Consorzio per la tutela del pecorino di Farindola, quale committente, e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”;  
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DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  
CONSIDERATO che questo Servizio ha provveduto ad acquisire le informazioni del Prefetto, ai  sensi dell’art. 67 del D.Lgs.159/2011 e successive modificazioni VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse:  
− di concedere alla ditta Consorzio per la tutela del pecorino di Farindola con sede in via San Rocco Farindola (PE):  

− il  contributo in conto capitale di € 487.617,95 pari al 100% dell’investimento ammesso per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto denominato “Arricchimento in elementi di funzionalità, sicurezza alimentare e tracciabilità del Pecorino di Farindola” – Acronimo: PECOPLUS; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale; 
− di convocare il beneficiario presso il Servizio Interventi Strutturali per la controfirma per accettazione del presente provvedimento e delle norme e prescrizioni di carattere generale; 
−   avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  Il seguente allegato forma parte integrante del presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale formato da n. 9  facciate;  Il Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio  
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/83 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751830608 DITTA: DI 
DOMENICANTONIO GASPARE nato il 
08/10/1962 in Comune di TERAMO Prov. 
TE residente in Via PONZANO STRADA 
UNICA Comune di TERAMO Prov. TE Codice 
fiscale DDMGPR62R08L103M part. IVA 
00926870676 Liquidazione a saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH25/333 del 29/12/2010.    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
 

VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;   
VISTA la D.D. DH25/333 del 29/12/2010 con la quale è stato concesso alla ditta DI DOMENICANTONIO GASPARE con sede in  Comune di TERAMO (TE) il contributo in conto capitale di € 112.131,00 pari al 50 - 20% dell’investimento ammesso di € 243.000,00 per la realizzazione di:  Realizzazione locale 
per lavorazione prodotti e magazzino ed  
impianto fotovoltaico ;   
CONSIDERATO che con nota n. 255021 del 15/11/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  DI DOMENICANTONIO GASPARE per un contributo in conto capitale di € 112.131.00 pari al 50 - 20% dell’investimento ammesso di € 243.000,00 per la realizzazione di:  
Realizzazione locale per lavorazione 
prodotti e magazzino ed impianto 
fotovoltaico;  
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VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data 27/02/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:    
ATTESTA che le opere Realizzazione locale 
per lavorazione prodotti e magazzino ed 
impianto fotovoltaico per un importo di  € 243.000,00, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite  dalla ditta DI DOMENICANTONIO GASPARE;     
PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 111.960,00 pari alla totalità del contributo di € 111.959.99;    
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta DI DOMENICANTONIO GASPARETERAMO , con sede in Comune di TERAMO(TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 111.959,99 ;   
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 10/01/2013 attestante che la ditta DI DOMENICANTONIO GASPARE del Comune di TERAMO non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/333 del 29/12/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 111.959,99 quale saldo del contributo spettante;   
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;   

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

− di liquidare, in favore della ditta: DI 
DOMENICANTONIO GASPARE nato il 
08/10/1962 in Comune di TERAMO Prov. TE residente in Via PONZANO STRADA 
UNICA Comune di TERAMO Prov. TE Codice fiscale DDMGPR62R08L103M part. IVA 
00926870676 il contributo in conto capitale di €  111.959,99 quale saldo del contributo spettante di € 111.959,99 ;  

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  111.959,99 in favore della ditta DI DOMENICANTONIO GASPARE, con sede in  Comune di TERAMO, e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/333 del 29/12/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 10 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 02 facciate;     Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini  
  DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/84  

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
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"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”.  
D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. 
Domanda di pagamento a saldo n. 
94751848592 DITTA: IEZZI MARIA TERESA  
nato il 01/03/1960 in Comune di Castilenti 
Prov. TE residente in Via C.da Marciano, 46 
Comune di Montefino Prov. TE  Codice 
fiscale ZZIMTR60C41C322U part. IVA 
01413590678 Liquidazione a saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH12/179 del 01/06/2010.     

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);   
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;   
VISTA la D.D. DH12/179 del 01/06/2010 con la quale è stato concesso alla ditta IEZZI MARIA TERESA con  sede in Comune di MONTEFINO (TE) il contributo in conto capitale di € 123.341,42 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 246.682,84 per la realizzazione di: Costruzione Annesso agricolo adibito a rimessa , acquisto macchine ed attrezzature ;   
CONSIDERATO che con D.D. DH36/42  del 05/04/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  IEZZI MARIA TERESA per un contributo in conto capitale di € 30.396,00 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 60.792,00 per la realizzazione di: Acquisto trattrice, atomizzatore, cimatrice, rimorchio e trituratore;   
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data 25/02/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  
- ATTESTA che le opere Acquisto trattrice, atomizzatore, cimatrice, rimorchio e trituratore per un importo di  € 60.972,00, relative allo Stato Finale, sono state 

regolarmente eseguite dalla ditta IEZZI MARIA TERESA;  
- PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 30.396,00 pari alla totalità del contributo di € 30.396,00;   
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta IEZZI MARIA TERESA, con sede in Comune di MONTEFINO(TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 30.396,00 ;   
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 10/01/2013 attestante che la ditta IEZZI MARIA TERESA del Comune di MONTEFINO non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH12/179 del 01/06/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 30.396,00 quale saldo del contributo spettante;  VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;   

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  
− di liquidare, in favore della ditta: IEZZI MARIA TERESA nata il 01/03/1960 in Comune di Castilenti Prov. TE residente in Via C.da Marciano, 46 Comune di Montefino Prov. TE  Codice fiscale ZZIMTR60C41C322U part. IVA 01413590678 il contributo in conto capitale di € 30.396,00 quale saldo del contributo spettante di €  30.396,00 ;  
− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  30.396,00 in 
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favore della ditta IEZZI MARIA TERESA, con sede in Comune di MONTEFINO, e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH12/179 del 01/06/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 09 facciate; 
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 03facciata;  
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 02 facciate;   Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini  
  DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/85  

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751511935 DITTA: PROCACCI 
ANTONIO nato il 21/10/1976 in Comune di 
-Teramo Prov. TE residente in Via loc. 
Gerenzano, 16 Comune di Canzano Prov. TE 
Codice fiscale PRCNTN76R21L103M part. 
IVA 00978480671 Liquidazione a saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH25/224 del 25/06/2010.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);   
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;   
VISTA la D.D. DH25/224 del 25/06/2010 con la quale è stato concesso alla ditta PROCACCI ANTONIO con sede in Comune di CANZANO (TE) il contributo in conto capitale di € 57.743,38 pari al 40% dell’investimento ammesso di € 144.358,44 per la realizzazione di:  Realizzazione opere murarie, acquisto 
macchine ed attrezzature. ;   
CONSIDERATO che con nota n. 114585 del 18/05/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  PROCACCI ANTONIO per un contributo in conto capitale di € 53.054,49 pari al 40% dell’investimento ammesso di € 132.636,22 per la realizzazione di: 
Realizzazione opere murarie, acquisto 
macchine ed attrezzature.;   
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data 06/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:   
- ATTESTA che le opere Realizzazione opere murarie, acquisto macchine ed 

attrezzature. per un importo di € 84.602,23, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite  dalla ditta PROCACCI ANTONIO;    
PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 33.840,88 pari alla totalità del contributo di € 33.840,88;    
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta PROCACCI ANTONIO, con sede in  Comune di CANZANO (TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 33.840,88 ;   
VISTO la Dichiarazione sostitutiva del Certificato di Iscrizione alla Camera di 
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DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/224 del 25/06/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 33.840,88 quale saldo del contributo spettante;  VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77; 

 
DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 
− di liquidare, in favore della ditta: 

PROCACCI ANTONIO nato il 21/10/1976 in Comune di Teramo Prov. TE residente in Via loc. Gerenzano, 16 Comune di Canzano Prov. TE Codice fiscale 
PRCNTN76R21L103M part. IVA 
00978480671 il contributo in conto capitale di € 33.840,88 quale saldo del contributo spettante di €  33.840,88 ;  

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  33.840,88 in favore della ditta PROCACCI ANTONIO, con sede in  Comune di CANZANO, e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/224 del 25/06/2010) è stato 

adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 11 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Dichiarazione sostitutiva del Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio  formato da n. 04 facciate;    Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini   DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/86  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”.  D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751465686 DITTA: ORSINI 
PATRIZIA nata il 13/04/1963 in Comune di 
ATRI Prov. TE  residente in Via C.DA CASE DI 
BONAVENTURA, 17 Comune di MORRO 
D'ORO Prov. TE Codice fiscale 
RSNPRZ63D53A488L part. IVA 
01656690672 Liquidazione a saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH25/198 del 08/10/2010.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);   
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;  
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VISTA la D.D. DH25/198 del 08/10/2010 con la quale è stato concesso alla ditta ORSINI 
PATRIZIA con sede in Comune di MORRO D'ORO (TE) il contributo in conto capitale di € 59.885,14 pari al 40% dell’investimento ammesso di € 149.712,84 per la realizzazione di: REALIZZAZIONE E INVESTIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO E L'ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE E DELLE TECNOLOGIE DI ALLEVAMENTO. ;   
CONDIDERATO che con D.D. n. DH25/9 del 31/01/2011 è stata determinata la liquidazione dell’anticipazione di € 29.942,56 pari al 50% del contributo concesso e inserita nell’Autorizzazione al Pagamento n. 30470 inviata ad A.G.E.A. in data 31/01/2011;   
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data 28/01/2011 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:   ATTESTA che le opere REALIZZAZIONE E INVESTIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO E L'ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE E DELLE TECNOLOGIE DI ALLEVAMENTO. per un importo di  € 149.712,84, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite  dalla ditta ORSINI PATRIZIA;    PROPONE la liquidazione a saldo del contributo in conto capitale di € 29.942,57 pari alla totalità del contributo spettante  di € 59.885,13 detratto dell’anticipazione di € 29.942,56;   

 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta ORSINI PATRIZIA, con sede in Comune di MORRO D'ORO(TE), la liquidazione del saldo per un importo di  € 29.942,57 ;   
VISTO la Dichiarazione sostitutiva del Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio rilasciata dalla Ditta ORSINI PATRIZIA in data con la quale dichiara  che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di TERAMO con il numero REA 141800 e altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la 

data odierna;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/198 del 08/10/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 29.942,57 quale saldo del contributo spettante;  VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;  

 
DETERMINA 

  per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
− di liquidare, in favore della ditta: ORSINI 

PATRIZIA nata il 13/04/1963 in Comune di ATRI Prov. TE residente in Via C.DA CASE DI BONAVENTURA, 17 Comune di MORRO D'ORO Prov. TE Codice fiscale RSNPRZ63D53A488L part. IVA  il contributo in conto capitale di € 29.942,57 quale saldo del contributo spettante di €  59.885,13 ;  
− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  29.942,57 in favore della ditta ORSINI PATRIZIA, con sede in  Comune di MORRO D'ORO, e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/198 del 08/10/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  
− Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati 
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− Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
− Dichiarazione sostitutiva del Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio  formato da n. 04 facciate;   Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini   DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 23.03.2013, n. DH 36/87  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751866842 DITTA: FIORE DINA 
nata il 15/03/1972 in Comune di NERETO 
Prov. TE residente in Via CONTRADA 
PETRELLA Comune di TORANO NUOVO 
Prov. TE Codice fiscale FRIDNI72C55F870Y 
part. IVA 01710140672 Liquidazione a 
saldo del contributo in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH25/263 del 
15/11/2010.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
 
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;  
 
VISTA la D.D. DH25/263 del 15/11/2010 con la quale è stato concesso alla ditta FIORE DINA con sede in Comune di TORANO NUOVO (TE) il contributo in conto capitale di € 121.364,13 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 242.728,26 per la realizzazione di:  
Investimenti materiali per ristrutturazione, 
adeguamento ed ammodernamento degli 
impianti, ristrutturazione ed 
ammodernamento per la conservazione e 

commercializzazione prodotti agricoli, 
acquisto macchine ed attrezzature.  ;  
 
CONDIDERATO che con D.D. n. DH25/71 del 03/03/2011 è stata determinata la liquidazione dell’anticipazione di € 60.682,06 pari al 50% del contributo concesso e inserita nell’Autorizzazione al Pagamento n. 104703 inviata ad A.G.E.A. in data 15/03/2011;   
CONSIDERATO che con nota n. 179980 del 02/08/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  FIORE DINA per un contributo in conto capitale di € 121.364,13 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 242.728,26 per la realizzazione di:   
Investimenti materiali per ristrutturazione, 
adeguamento ed ammodernamento degli 
impianti, ristrutturazione ed 
ammodernamento per la conservazione e 
commercializzazione prodotti agricoli, 
acquisto macchine ed attrezzature. ;    
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data 15/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  
- ATTESTA che le opere Investimenti materiali per ristrutturazione, adeguamento ed ammodernamento  degli impianti, ristrutturazione ed ammodernamento per la conservazione e commercializzazione  prodotti agricoli, acquisto macchine ed attrezzature.  per un importo di  € 242.728,26, relative allo  Stato Finale, sono state regolarmente eseguite  dalla ditta FIORE DINA;  
- PROPONE la liquidazione a saldo del contributo in conto capitale di € 60.682,07 pari alla totalità del contributo spettante  di € 121.364,13 detratto dell’anticipazione di € 60.682,06;   
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta FIORE DINA, con sede in  Comune di TORANO N.(TE), la liquidazione del saldo per un importo di  € 60.682,07 ;  
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla Prefettura di TERAMO in data 06/03/2013, prot. 6613, relativa alle informazioni previste 
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dal D.P.R. 252/98 dalla quale risulta che nei confronti della ditta FIORE DINA del Comune di TORANO NUOVO (TE) non sussistono cause di divieto, sospensione e decadenza di cui all’art. 10 della Legge 575/65;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25 /263 del 15/11/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 60.682,07 quale saldo del contributo spettante;   
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;  

DETERMINA 
 per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  
− di liquidare, in favore della ditta: FIORE 

DINA nata il 15/03/1972 in Comune di 
NERETO Prov. TE residente in Via 
CONTRADA PETRELLA Comune di 
TORANO NUOVO Prov. TE Codice fiscale 
FRIDNI72C55F870Y part. IVA 
01710140672 il contributo in conto capitale di € 60.682,07 quale saldo del contributo spettante di €  121.364,13 ;  

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  60.682,07 in favore della ditta FIORE DINA, con sede in Comune di TORANO NUOVO (TE), e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/263 del 15/11/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012).  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  

 I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 10 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02 facciata;  
- Comunicazione informativa antimafia formato da n. 01 facciate;   Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini    DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE  25.03.2013, n. DH 36/88  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751801658 DITTA: COLONNA 
PASQUALE nata il 12/05/1940 in Comune di 
PENNA SANT'ANDREA Prov. TE residente in 
Via C.DA CASTELLARO, 1 Comune di PENNA 
SANT'ANDREA Prov. TE Codice fiscale 
CLNPQL40E12G437X part. IVA 
00353460678 Liquidazione a saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH25/242 del 15/11/2010.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);   
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;   
VISTA la D.D. DH25/242 del 15/11/2010 con la quale è stato concesso alla ditta COLONNA 
PASQUALE con sede in Comune di PENNA S. ANDREA (TE) il contributo in conto capitale di € 15.000,00 pari al 20% dell’investimento 
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CONDIDERATO che con D.D. n. DH25/16 del 13/01/211 è stata determinata la liquidazione dell’anticipazione di € 7500 pari al 50% del contributo concesso e inserita nell’Autorizzazione al Pagamento n. 30470 inviata ad A.G.E.A. in data 31/01/2011;   
CONSIDERATO che con nota n. 136807 del 13/06/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  COLONNA PASQUALE per un contributo in conto capitale di € 14.219,50 pari al 50 - 20% dell’investimento ammesso di € 48.675,37 per la realizzazione di:  
Realizzazione impianto fotovoltaico - 
acquisto attrezzatura; VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data 01/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si: 
- ATTESTA che le opere Realizzazione 

impianto fotovoltaico - acquisto 
attrezzatura per un importo di  € 48.675,37, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite  dalla ditta COLONNA PASQUALE;   

- PROPONE la liquidazione a saldo del contributo in conto capitale di € 6.719,50 pari alla totalità del contributo spettante  di € 14.219,50 detratto dell’anticipazione di € 7.500,00;   
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta COLONNA PASQUALE, con sede in Comune di PENNA S. ANDREA (TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 6.719,50 ;   
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 10/01/2013 attestante che la ditta COLONNA PASQUALE del Comune di PENNA S. ANDREA non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/242 del 

15/11/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 6.719,50 quale saldo del contributo spettante;  
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
− di liquidare, in favore della ditta: 

COLONNA PASQUALE nata il 12/05/1940 in Comune di PENNA SANT'ANDREA Prov. TE residente in Via C.DA CASTELLARO, 1 Comune di PENNA SANT'ANDREA Prov. TE Codice fiscale CLNPQL40E12G437X part. IVA 00353460678 il contributo in conto capitale di € 6.719,50 quale saldo del contributo spettante di € 14.219,50 ;  
− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  6.719,50 in favore della ditta COLONNA PASQUALE, con sede in  Comune di PENNA S. ANDREA, e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/242 del 15/11/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.   I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  

- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 11 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
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- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 03 facciate;   Il Dirigente del Servizio 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini    DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/89  

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751920086 DITTA: SOCIETA' 
AGRICOLA TERRA E SOLE DEI F.LLI 
MONTUCCHIARI  S.S. Ragione Sociale 
SOCIETA SEMPLICE Part. IVA n° 
01709930679 Indirizzo: CONTRADA 
RIOMORO, 85 Cap.64010 COMUNE 
COLONNELLA Legale rappresentante: 
MONTUCCHIARI CATIA nato a SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO il 07/11/1973 
C.F. N° MNTCTA73S47H769J RESIDENTE : 
VIA COLLE FRANCHINO,25 COMUNE DI:  SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO Liquidazione a 
saldo del contributo in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH25/324 del 
23/12/2010.    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);   
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;   
VISTA la D.D. DH25/324 del 23/12/2010 con la quale è stato concesso alla ditta SOCIETA' 
AGRICOLA TERRA E SOLE DEI F.LLI 
MONTUCCHIARI S.S. con sede in Comune di COLONNELLA (TE) il contributo in conto capitale di € 125.000,00 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 250.000,00 per la realizzazione di:  REALIZZAZIONE DI 

STRUTTURA PER LAVORAZIONE E 
STOCCAGGIO PRODOTTI ORTO- 
FRUTTICOLI ;   
CONDIDERATO che con D.D. n. DH25/8 del 13/01/2011 è stata determinata la liquidazione dell’anticipazione di € 62.500,00 pari al 50% del contributo concesso e inserita nell’Autorizzazione al Pagamento n. 30470 inviata ad A.G.E.A. in data 31/01/2011;   
CONSIDERATO che con nota n. 95063 del 24/04/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  SOCIETA' AGRICOLA TERRA E SOLE 
DEI F.LLI MONTUCCHIARI S.S. per un contributo in conto capitale di € 125.000,00 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 250.000,00 per la realizzazione di:  
REALIZZAZIONE DI STRUTTURA PER 
LAVORAZIONE E STOCCAGGIO PRODOTTI 
ORTO- FRUTTICOLI - ACQUISTO 
TRATTRICE;  
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data  22/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  
- ATTESTA che le opere REALIZZAZIONE DI STRUTTURA PER LAVORAZIONE E STOCCAGGIO PRODOTTI ORTO- FRUTTICOLI- ACQUISTO TRATTRICE per un importo di  € 250.000,00, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite dalla ditta SOCIETA' AGRICOLA TERRA E SOLE DEI F.LLI MONTUCCHIARI S.S.;   
- PROPONE la liquidazione a saldo del contributo in conto capitale di € 62.500,00 pari alla totalità del contributo spettante  di € 125.000,00 detratto dell’anticipazione di € 62.500,00;   
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta SOCIETA' AGRICOLA TERRA E SOLE DEI 
F.LLI MONTUCCHIARI S.S., con sede in Comune di COLONNELLA(TE), la liquidazione del saldo per un importo di  € 62.500,00 ;  
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla Prefettura di TERAMO in data 06/03/2013, prot. 7030, relativa alle informazioni previste dal D.P.R. 252/98 dalla quale risulta che nei confronti della ditta SOCIETA' AGRICOLA TERRA E SOLE DEI F.LLI MONTUCCHIARI S.S. 
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DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/324 del 23/12/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 62.500,00 quale saldo del contributo spettante;   
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;  

DETERMINA 
 per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
− di liquidare, in favore della ditta: SOCIETA' 

AGRICOLA TERRA E SOLE DEI F.LLI 
MONTUCCHIARI S.S. Ragione Sociale SOCIETA SEMPLICE Part. IVA n° 01709930679 Indirizzo: CONTRADA RIOMORO, 85 Cap.64010 COMUNE COLONNELLA Legale rappresentante: MONTUCCHIARI CATIA nato a SAN BENEDETTO DEL TRONTO il 07/11/1973 C.F. N° MNTCTA73S47H769J RESIDENTE : VIA COLLE FRANCHINO,25 COMUNE DI:  SAN BENEDETTO DEL TRONTO il contributo in conto capitale di €  62.500,00 quale saldo del contributo spettante di € 125.000,00 ;  

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  62.500,00 in favore della ditta SOCIETA' AGRICOLA TERRA E SOLE DEI F.LLI MONTUCCHIARI S.S., con sede in  Comune di COLONNELLA, e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 

83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/324  del 23/12/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.   I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento: 

- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 11 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Comunicazione rilasciata dalla Prefettura formata da n. 1 facciata.  Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
  DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2012, n. DH 36/90  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”.  
D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. 
Domanda di pagamento a saldo n. 
94751825079 DITTA: FATTORIA DEL 
TORQUATO S.A.S. DI MARIA GIUDITTA 
BIANCHI & C. Ragione Sociale SOCIETA' 
ACCOMANDITA SEMPLICE  Part. IVA n° 
01542440670 Indirizzo: VIA SANTA MARIA 
AD CELLAS,12 Cap.64027 Comune S.OMERO 
Legale rappresentante: BIANCHI MARIA 
GIUDITTA nato a COMO il 14/08/1939  
C.F. N° BNCMGD39M54C933Z Residente in 
via G. GARIBALDI Comune di  COMO 
Liquidazione a saldo del contributo in conto 
capitale concesso con D.D. n. DH25/86 del 
15/03/2011.    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
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VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;   
VISTA la D.D. DH25/86 del 15/03/2011 con la quale è stato concesso alla ditta FATTORIA DEL TORQUATO S.A.S. DI MARIA GIUDITTA BIANCHI & C.  con sede in Comune di S. OMERO (TE) il contributo in conto capitale di € 97.523,78 pari al 40% dell’investimento ammesso di € 243.809,45 per la realizzazione di: Ammodernamento ed adeguamento 
impianto di trasformazione olive e 
realizzazione punto vendita. ;   
CONSIDERATO che con nota n. 263840 del 20/12/2011 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  FATTORIA DEL TORQUATO S.A.S. DI MARIA GIUDITTA BIANCHI & C.  per un contributo in conto capitale di € 94.053,50 pari al 40% dell’investimento ammesso di € 235.133,75 per la realizzazione di:  
Ammodernamento ed adeguamento 
impianto di trasformazione olive e 
realizzazione punto vendita.;   
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data  15/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  
- ATTESTA che le opere Ammodernamento 

ed adeguamento impianto di 
trasformazione olive e realizzazione 
punto vendita. per un importo di  € 235.133,75, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite  dalla ditta FATTORIA DEL TORQUATO S.A.S. DI MARIA GIUDITTA BIANCHI & C. ;   

- PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 94.053,50 pari alla totalità del contributo di € 94.053,50;   
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta FATTORIA DEL TORQUATO S.A.S. DI MARIA GIUDITTA BIANCHI & C. , con sede in  Comune di S.OMERO(TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 94.053,50 ;   
VISTO il Certificato della Camera di Commercio 

di TERAMO rilasciato in data 10/01/2013 attestante che la ditta FATTORIA DEL TORQUATO S.A.S. DI MARIA GIUDITTA BIANCHI & C. del Comune di S.OMERO non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/86 del 15/03/2011) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 94.053,50 quale saldo del contributo spettante;  
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;  

DETERMINA 
 per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
− di liquidare, in favore della ditta: 

FATTORIA DEL TORQUATO S.A.S. DI 
MARIA GIUDITTA BIANCHI & C. Ragione Sociale SOCIETA' ACCOMANDITA 
SEMPLICE Part. IVA n° 01542440670 Indirizzo: VIA SANTA MARIA AD 
CELLAS,12 Cap.64027 Comune S.OMERO Legale rappresentante: BIANCHI MARIA GIUDITTA  nato a COMO il 14/08/1939 C.F. N° BNCMGD39M54C933Z Residente in via G. GARIBALDI Comune di COMO il contributo in conto capitale di € 94.053,50 quale saldo del contributo spettante di € 94.053,50 ;  

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  94.053,50 in favore della ditta FATTORIA DEL 
TORQUATO S.A.S. DI MARIA GIUDITTA 
BIANCHI & C. , con sede in Comune di 
S.OMERO, e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  

− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento 
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− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 11 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 03 facciate;    Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini  
  DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/91  

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751903264 DITTA SOC. AGR. DI 
GIANDOMENICO ALEANDRO E PAOLO Part. 
IVA n° 00923450670 Indirizzo: PIANA 
PICCOLA-VAL VOMANO Comune TERAMO 
Legale rappresentante: DI GIANDOMENICO 
ALEANDRO nato a TERAMO il 10/06/1967 
C.F. N° DGNLDR67H10L103X Residente in 
via C.DA PIANA PICCOLA-VAL VOMANO 
Comune di  TERAMO Liquidazione a saldo 
del contributo in conto capitale concesso 
con D.D. n. DH25/297 del 30/11/2010.     

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);   

VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;   
VISTA la D.D. DH25/297 del 30/11/2010 con la quale è stato concesso alla ditta SOC. AGR. DI GIANDOMENICO ALEANDRO E PAOLO con sede in  Comune di TERAMO  (TE) il contributo in conto capitale di € 125.000,00 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 250.000,00 per la realizzazione di:  
REALIZZAZIONE STRUTTURE, FIENILE E 
RIMESSA ATTREZZI, ACQUISTO MACCHINE 
ED ATTREZZATURE. ;   
CONSIDERATO che con nota n. 438 del 13/07/2011 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  SOC. AGR. DI GIANDOMENICO ALEANDRO E PAOLO per un contributo in conto capitale di € 125.000,00 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 250.000,00 per la realizzazione di:  REALIZZAZIONE 
STRUTTURE, FIENILE E RIMESSA 
ATTREZZI, ACQUISTO MACCHINE ED 
ATTREZZATURE.;   
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data  22/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  
- ATTESTA che le opere REALIZZAZIONE STRUTTURE, FIENILE E RIMESSA ATTREZZI, ACQUISTO MACCHINE ED ATTREZZATURE. per un importo di  € 250.000,00, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite dalla ditta SOC. AGR. DI GIANDOMENICO ALEANDRO E PAOLO;   
- PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 125.000,00 pari alla totalità del contributo di € 125.000,00;  
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta SOC. AGR. DI GIANDOMENICO ALEANDRO E PAOLO, con sede in Comune di TERAMO(TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 125.000,00 ;   
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 
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08/02/2013 attestante che la ditta SOC. AGR. DI GIANDOMENICO ALEANDRO E PAOLO del Comune di TERAMO non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/297 del 30/11/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 125.000,00 quale saldo del contributo spettante;  
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;   

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate  
− di liquidare, in favore della ditta: SOC. 

AGR. DI GIANDOMENICO ALEANDRO E 
PAOLO Part. IVA n° 00923450670 Indirizzo: PIANA PICCOLA-VAL VOMANO Comune TERAMO Legale rappresentante: DI GIANDOMENICO ALEANDRO nato a TERAMO il 10/06/1967 C.F. N° DGNLDR67H10L103X Residente in via C.DA PIANA PICCOLA-VAL VOMANO Comune di  TERAMO il contributo in conto capitale di €  125.000,00 quale saldo del contributo spettante di € 125.000,00 ;  

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  125.000,00 in favore della ditta SOC. AGR. DI GIANDOMENICO ALEANDRO E PAOLO, con sede in  Comune di TERAMO, e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di 

concessione (DH25/297 del 30/11/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.   I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 11 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata; 
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 03 facciate;   Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini    DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/93 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751891139 DITTA: D'ILIO 
ROSALIA nata il 31/07/1959 in Comune di 
NOTARESCO Prov. TE residente in Via S. 
LUCIA, 16 Comune di NOTARESCO Prov. TE  
Codice fiscale DLIRSL59L71E058J part. IVA 
00631600673. Liquidazione a saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH25/336 del 29/12/2010.    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
 
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;  
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VISTA la D.D. DH25/336 del 29/12/2010 con la quale è stato concesso alla ditta D'ILIO 
ROSALIA con sede in Comune di NOTARESCO (TE) il contributo in conto capitale di € 70.484,50 pari al 40% dell’investimento ammesso di € 140.968,99 per la realizzazione di: Realizzazione locale per caldaia bio-massa ed acquisto attrezzatura. ;  
 
CONDIDERATO che con D.D. n. DH36/43 del 02/05/2011 è stata determinata la liquidazione dell’anticipazione di € 35.241,94 pari al 50% del contributo concesso e inserita nell’Autorizzazione al Pagamento n. 294986 inviata ad A.G.E.A. in data 08/06/2011;  
CONSIDERATO che con nota n. 161543 del 11/07/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  D'ILIO ROSALIA per un contributo in conto capitale di € 70.484,50 pari al 40% dell’investimento ammesso di € 140.968,99 per la realizzazione di: Realizzazione locale per caldaia bio-massa ed acquisto attrezzatura.;  
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data 25/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  
- ATTESTA che le opere Realizzazione locale per caldaia bio-massa ed acquisto attrezzatura. per un importo di  € 140.527,61, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite dalla ditta D'ILIO ROSALIA;   
- PROPONE la liquidazione a saldo del contributo in conto capitale di € 35.021,86 pari alla totalità del contributo spettante  di € 70.263,80 detratto dell’anticipazione di € 35.241,94;  
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta D'ILIO ROSALIA, con sede in Comune di NOTARESCO (TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 35.021,86 ;  
 
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 08/02/2013 attestante che la ditta D'ILIO 
ROSALIA del Comune di NOTARESCO non si trova in stato di fallimento, concordato 

preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/336 del 29/12/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 35.021,86 quale saldo del contributo spettante;  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;   

DETERMINA 
 per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

− di liquidare, in favore della ditta: D'ILIO 
ROSALIA nata il 31/07/1959 in Comune di NOTARESCO Prov. TE residente in Via S. LUCIA, 16 Comune di NOTARESCO Prov. TE  Codice fiscale DLIRSL59L71E058J part. IVA 00631600673 il contributo in conto capitale di € 35.021,86 quale saldo del contributo spettante di €  70.263,80 ;  

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  35.021,86 in favore della ditta D'ILIO ROSALIA, con sede in  Comune di NOTARESCO, e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/336 del 29/12/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  
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 I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 10 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 02 facciate;    Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini  
  DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/94  

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751898167 DITTA: GALASSO 
FABRIZIO  nato il 03/07/1981 in Comune di 
Chieti Prov. CH residente in Via C.da 
Plavignano Comune di Castilenti Prov. TE  
Codice fiscale GLSFRZ81L03C632C part. IVA 
01982140699 Liquidazione a saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH12/176 del 01/06/2010.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
 
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;  
 
VISTA la D.D. DH12/176 del 01/06/2010 con la quale è stato concesso alla ditta GALASSO FABRIZIO con sede in Comune di CASTILENTI (TE) il contributo in conto capitale di € 22.812,40 pari al 50% 

dell’investimento ammesso di € 45.624,80 per la realizzazione di:  Impianto irriguo, acquisto macchine ed attrezzature ;  
 
CONSIDERATO che con nota n. 139891 del 15/06/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta GALASSO FABRIZIO per un contributo in conto capitale di € 10.761,10 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 21.522,00 per la realizzazione di: Acquisto macchine ed attrezzature;  
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data  20/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  

- ATTESTA che le opere Acquisto macchine ed attrezzature per un importo di  € 21.522,00, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite dalla ditta GALASSO FABRIZIO ; 
- PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 10.761,00 pari alla totalità del contributo di € 10.761,00;   

VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta GALASSO FABRIZIO , con sede in  Comune di CASTILENTI(TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 10.761,00 ;   
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO  rilasciato in data 08/02/2013 attestante che la ditta GALASSO FABRIZIO  del Comune di CASTILENTI non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH12/176 del 01/06/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
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CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 10.761,00 quale saldo del contributo spettante;   
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;   

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  
− di liquidare, in favore della ditta: GALASSO 

FABRIZIO  nato il 03/07/1981 in Comune di Chieti Prov. CH residente in Via C.da Plavignano Comune di Castilenti Prov. TE  Codice fiscale GLSFRZ81L03C632C part. IVA 01982140699 il contributo in conto capitale di € 10.761,00 quale saldo del contributo spettante di €  10.761,00 ;  
− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  10.761,00 in favore della ditta GALASSO FABRIZIO , con sede in  Comune di CASTILENTI, e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH12/176 del 01/06/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale. I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 10 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 02 facciate;   Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 36/95  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751902050 DITTA: GALASSO 
GIANLUCA nato il 04/12/1974 in Comune di 
PESCARA Prov. TE residente in Via DEL 
SANTUARIO 70/P7 Comune di PESCARA 
Prov. TE Codice fiscale GLSGLC74T04G482S 
part. IVA 01982150698 Liquidazione a 
saldo del contributo in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH25/69 del 
27/07/2010.    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
 
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;  
 
VISTA la D.D. DH25/69 del 27/07/2010 con la quale è stato concesso alla ditta GALASSO GIANLUCA con sede in Comune di CASTILENTI (TE) il contributo in conto capitale di € 34.725,21 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 69.450,42 per la realizzazione di: IMPIANTO IRRIGUO, ACQUISTO 
MACCHINE ED ATTREZZATURE ;  
 
CONSIDERATO che con nota n. 139867 del 15/06/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  GALASSO GIANLUCA per un contributo in conto capitale di € 20.553,00 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 41.106,00 per la realizzazione di: ACQUISTO 
MACCHINE ED ATTREZZATURE;  
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data  
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25/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si: 
− ATTESTA che le opere ACQUISTO 

MACCHINE ED ATTREZZATURE per un importo di  € 38.250,00, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite dalla ditta GALASSO GIANLUCA; 
- PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 19.125,00 pari alla totalità del contributo di € 19.125,00;  
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta GALASSO GIANLUCA, con sede in  Comune di CASTILENTI(TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 19.125,00 ;   
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 08/02/2013 attestante che la ditta GALASSO GIANLUCA del Comune di CASTILENTI non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/69 del 27/07/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 19.125,00 quale saldo del contributo spettante;  VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;   

DETERMINA 
 per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

− di liquidare, in favore della ditta: 
GALASSO GIANLUCA nato il 04/12/1974 in Comune di PESCARA Prov. TE residente in Via DEL SANTUARIO 70/P7 Comune di 
PESCARA Prov. TE Codice fiscale 
GLSGLC74T04G482S part. IVA 
01982150698 il contributo in conto 

capitale di € 19.125,00 quale saldo  del contributo spettante di € 19/125,00 ;  
− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  19.125,00 in favore della ditta GALASSO GIANLUCA, con sede in  Comune di CASTILENTI, e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/69 del 27/07/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento:  
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 10 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 02 facciate;   Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini    DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH36/96 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751545024 DITTA: FORTI 
ANGELA nata il 09/10/1966 in Comune di 
TERAMO Prov. TE residente in Via S. 
GIORGIO Comune di COLLEDARA Prov. TE 
Codice fiscale FRTNGL66R49L103Z part. 
IVA 00990550675 Liquidazione a saldo del 
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contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH36/2 del 16/01/2012.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);   
VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;   
VISTA la D.D. DH36/02 del 16/01/2012 con la quale è stato concesso alla ditta FORTI ANGELA con sede in Comune di COLLEDARA (TE) il contributo in conto capitale di € 21.518,80 pari al 50 - 20% dell’investimento ammesso di € 61.871,00 per la realizzazione di:  COSTRUZIONE RIMESSA ATTREZZI - 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO ;  
 
CONSIDERATO che con nota n. 200155 del 10/09/2012 è stata autorizzata la variante alle opere ammesse a finanziamento in favore della ditta  FORTI ANGELA per un contributo in conto capitale di € 19.561,00 pari al 50% dell’investimento ammesso di € 52.082,00 per la realizzazione di: COSTRUZIONE RIMESSA 
ATTREZZI - IMPIANTO FOTOVOLTAICO;  
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data  20/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  

- ATTESTA che le opere COSTRUZIONE 
RIMESSA ATTREZZI - IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO per un importo di  € 52.082,00, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite  dalla ditta FORTI ANGELA;  

- PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 19.561,00 pari alla totalità del contributo di € 19.561,00;  
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta FORTI ANGELA, con sede in  Comune di COLLEDARA (TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 19.561,00 ;   

VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 23/10/2012 attestante che la ditta FORTI ANGELA del Comune di COLLEDARA non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH36/02 del 16/01/2012) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 19.561,00 quale saldo del contributo spettante;   
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;   

DETERMINA 
 per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

− di liquidare, in favore della ditta: FORTI 
ANGELA nata il 09/10/1966 in Comune di 
TERAMO Prov. TE residente in Via S. 
GIORGIO Comune di COLLEDARA Prov. TE Codice fiscale FRTNGL66R49L103Z part. IVA 00990550675 il contributo in conto capitale di € 19.561,00 quale saldo del contributo spettante di €  19.561,00 ;  

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  19.561,00 in favore della ditta FORTI ANGELA, con sede in  Comune di COLLEDARA, e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH36/02 del 16/01/2012) è stato adottato in data antecedente 
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all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 10 facciate;  
- -Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 02 facciate;    Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini   DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO   DETERMINAZIONE 26.03.2013, n. DH 36/98  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1 
"Ammodernamento nelle  aziende agricole” 
Fascia di Spesa “A”. D.G.R. n. 751 del 
07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
a saldo n. 94751643654 DITTA: VINCENTI 
GAETANO nato il 26/06/1975 in Comune di 
ATRI Prov. TE residente in Via RANEIRO, 5 
Comune di TERAMO Prov. TE  Codice fiscale 
VNCGTN75H26A488X part. IVA 
00999480676 Liquidazione a saldo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH25/325 del 23/12/2010.     

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);   

VISTA la D.G.R. n. 751 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.1 “Ammodernamento nelle aziende agricole”;  
 

VISTA la D.D. DH25/325 del 23/12/2010 con la quale è stato concesso alla ditta VINCENTI GAETANO con sede in Comune di MOSCIANO S.A. (TE) il contributo in conto capitale di € 39.659,09 pari al 40% dell’investimento ammesso di € 99.147,73 per la realizzazione di: Costruzione rimessa attrezzi ;  
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento redatto in data  26/03/2013 dagli Istruttori incaricati  con il quale si:  

- ATTESTA che le opere Costruzione rimessa attrezzi per un importo di  € 76.480,88, relative allo Stato Finale, sono state regolarmente eseguite  dalla ditta VINCENTI GAETANO;  
- PROPONE la liquidazione del contributo in conto capitale di € 30.592,35 pari alla totalità del contributo di € 30.592,35;   

VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione al Pagamento per la Misura 1.2.1 con la quale si propone, in favore della ditta VINCENTI GAETANO, con sede in  Comune di TERAMO (TE), la liquidazione del saldo  per un importo di  € 30.592,35 ; VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 13/11/2012 attestante che la ditta VINCENTI GAETANO del Comune di TERAMO non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;   
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/325 del 23/12/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);   
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione del contributo in conto capitale di € 30.592,35 quale saldo del contributo spettante;   
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;   

DETERMINA  



Pag.  136   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) per tutto quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  
− di liquidare, in favore della ditta: 

VINCENTI GAETANO nato il 26/06/1975 in Comune di ATRI Prov. TE residente in Via RANEIRO, 5 Comune di TERAMO Prov. TE  Codice fiscale VNCGTN75H26A488X part. IVA 00999480676 il contributo in conto capitale di € 30.592,35 quale saldo del contributo spettante di €  30.592,35 ;  
− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di €  30.592,35 in favore della ditta VINCENTI GAETANO, con sede in  Comune di TERAMO, e  nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza;  
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH25/325 del 23/12/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012);  
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento: 

- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 10 facciate;  
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 02facciata;  
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 02 facciate;    Il Dirigente del Servizio 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini  
 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 
CIVICO ED ARMENTIZIO   DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/199  

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di accesso , recinzione con rete 

metallica e cancello d’ ingresso  – Tratturo 
L’ Aquila – Foggia  in Comune di S. Maria 
Imbaro (CH) -  Ditta LUONGO Salvatore   .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni 
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immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 11.01.2010  prot. n.  41  , la Ditta    L.UONGO Salvatore  , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di S. Maria Imbaro (CH)  appartenente al Tratturo L’ Aquila – Foggia  , rilasciato con atto ex Commissariato Tratturi di Foggia n. 90798 del 10.12.1971  intestato a  Casciato Raffaele e Falorio Laura  – rinunciatari - ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del 06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 5469 datata 10.09.2009 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013 , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2010 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 

CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo e la voltura della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2010  per uso di accesso in cemento , recinzione con rete metallica e cancello d’ ingresso   “ a favore del   Sig.  LUONGO Salvatore nato a Napoli  il 07.08.1948 e  residente a Mozzagrogna (CH) in Viale Frentano 101  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 288 circa  della zona del Tratturo L’ Aquila – Foggia  in Comune di S. Maria Imbaro (CH) distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 40  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 e del D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 123,95 ;  
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di  notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277   del 06.02.2013  , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in 
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- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013 da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 

  DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/200  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e accesso brecciato  – 
Tratturo L’ Aquila – Foggia  in Comune di 
Torino Di Sangro (CH) -  Ditta  POLIDORO 
Carmine   .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
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VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 17.05.2011  prot. n.  845  , la Ditta  POLIDORO Carmine  , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Torino Di Sangro  (CH)  appartenente al Tratturo L’ Aquila – Foggia  , rilasciato con atto ex Commissariato Tratturi di Foggia n. 103886 del 03.10.1977  intestato a Polidoro Nicola  – rinunciatario - ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del 06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 4575 datata 14.07.2009 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  

allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013 , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo e la voltura della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di seminativo e accesso brecciato “ a favore del Sig. POLIDORO Carmine nato a Torino Di Sangro (CH)   il 29.08.1959 ed ivi  residente  in C/da Colle Termine 121  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 915 circa  della zona del Tratturo L’ Aquila – Foggia  in Comune di Torino Di Sangro (CH) distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 255/b  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 e del D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 127,61 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di  



Pag.  140   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277   del 06.02.2013  , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013 da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/201  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  accesso  – Tratturo Lanciano - 
Cupello  in Comune di Lanciano (CH) -  Ditta  
ZINGARELLI Lucia   .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni 
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demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 01.07.2010  prot. n.  2171  , la Ditta  ZINGARELLI Lucia  , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Lanciano (CH)  appartenente al Tratturo Lanciano - Cupello  , rilasciato con atto  n. DH7/856 del 11.11.2009  intestato a La Farciola Nicola   – rinunciatario - ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del 06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 5584 datata 05.09.2002 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e 

delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013 , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2009 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo e la voltura della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2009  per uso di  accesso  “ a favore della Sig.ra ZINGARELLI Lucia nata a Lanciano (CH)   il 10.05.1947 e  residente a Fossacesia (CH) in Via Lanciano 162  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 50 circa  della zona del Tratturo Lanciano – Cupello   in Comune di Lanciano (CH) distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 126/c1  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 e del D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 130,15 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di  



Pag.  142   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277   del 06.02.2013  , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013 da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/202  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo irriguo e strada di 
accesso in terreno battuto – Tratturo  L’ 
Aquila - Foggia  in Torino Di Sangro (CH)  -  
Ditta  IEZZI Carmela  .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni 
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demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 04.12.2012 prot. n. RA /275131  , la Ditta IEZZI Carmela  , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Torino Di Sangro  (CH) appartenente al Tratturo L’ Aquila - Foggia , rilasciato con atto n. DH7/820 del 88.11.2008 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del  06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. 

RA/34277  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di seminativo e strada di accesso in terreno battuto “ a favore della Sig.ra IEZZI Carmela nata a  Torino Di Sangro  il 10.02.1955 e residente a  Pescara in Via Colle Pineta 99  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 13.740 circa  delle zone del Tratturo L’ Aquila - Foggia in Comune di Torino Di Sangro (CH)  distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri  109 , 130 , 149 e 150   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € .94,14 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il 



Pag.  144   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 34277 del 06.02.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/34277 del 06.02.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO  
  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/203  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo arborato e strada di 
accesso in terreno battuto – Tratturo  L’ 
Aquila - Foggia  in Torino Di Sangro (CH)  -  
Ditta  IEZZI Tommaso  .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;   
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per 



Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 145  
 

 

l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 12.12.2011 prot. n. RA /256528  , la Ditta IEZZI Tommaso  , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Torino Di Sangro  (CH) appartenente al Tratturo L’ Aquila - Foggia , rilasciato con atto n. DH7/254 del 17.03.2008 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del  06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3022 datata 06.04.2007 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato 

alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2011 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di seminativo arborato e strada di accesso in terreno battuto “ a favore del Sig. IEZZI  Tommaso nato a  Torino Di Sangro  il 01.05.1950 ed ivi residente in C/da Colle Termine 14 , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 1.780 circa  della zona del Tratturo L’ Aquila - Foggia in Comune di Torino Di Sangro (CH)  distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero  40   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  e del D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 146,02 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato 



Pag.  146   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 34277 del 06.02.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/34277 del 06.02.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/204  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  parcheggio stagionale auto e natanti 
con annessi servizi , recinzione e struttura 
di copertura – Tratturo  L’ Aquila - Foggia  in 
Torino Di Sangro (CH)  -  Ditta  PARADISE 
BEACH s.a.s. di BOZZELA Marisa e C.  .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;   
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VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 17.11.2011 prot. n. RA /236051  , la Ditta  PARADISE BEACH s.a.s. di BOZZELLA Marisa e C.  , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Torino Di Sangro  (CH) appartenente al Tratturo L’ Aquila - Foggia , rilasciato con atto n. DH7/1000 del 04.12.2007 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del  06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 285 datata 05.02.2001 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 

5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2011 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di parcheggio stagionale auto e natanti con annessi servizi , recinzione e struttura di copertura “ a favore della Soc.  PARADISE BEACH s.a.s. di BOZZELLA Marisa e C. residenza Atessa (CH) in C/da Colle Quarti 16 , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 3.250 circa  dell2 zon2 del Tratturo L’ Aquila - Foggia in Comune di Torino Di Sangro (CH)  distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri  259 e 259/bis   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  e del D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 409,50 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante 
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4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 34277 del 06.02.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )   

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/34277 del 06.02.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 

8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/205  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo e vigneto – Tratturo  L’ 
Aquila - Foggia  in Comune di Fossacesia 
(CH) -  Ditta  BUCCIANTE Patrizia .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi 
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citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;   
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 16.11.2011 prot. n. RA /234724  , la Ditta BUCCIANTE Patrizia , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Fossacesia  (CH) appartenente al Tratturo L’ Aquila - Foggia , rilasciato con atto n. DH7/24 del 24.01.2007 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del  06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ; 

 
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2011 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2011  per uso di vigneto e seminativo “ a favore della Sig.ra BUCCIANTE Patrizia nata a  Fossacesia (CH)   il 03.02.1962  ed ivi residenti in Via Fonte Le Cave 54 , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 16.630 circa  delle zone del Tratturo L’ Aquila - Foggia in Comune di Fossacesia (CH)  distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri  3 e 19/a  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 230,61 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 
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4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 34277 del 06.02.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima .  
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/34277 del 06.02.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR 

entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA  

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/206  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  piazzale , parcheggio , verde , strada 
e recinzione – Tratturo  L’ Aquila - Foggia  in  
Comune di S. Maria Imbaro (CH)  -  Ditta  DI 
BENEDETTO Michele e PANTALONE Emma .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ; 
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VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 22.10.2012 prot. n. RA /230675  , la Ditta DI BENEDETTO Michele e PANTALONE Emma , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di S. Maria Imbaro  (CH) appartenente al Tratturo L’ Aquila - Foggia , rilasciato con atto n. DH16/261 del 23.04.2002 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del  06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 869 datata 22.03.2000 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  

RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2006 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2006  per uso di piazzale , parcheggio , verde , strada e recinzione “ a favore dei Sig.ri DI BENEDETTO Michele e PANTALONE Emma nati a  Arielli (CH) rispettivamente  il 29.09.1950 e 19.12.1957 ed ivi residenti in Via Fonte Delle Chiavi 32 , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 2.230 circa  della zona del Tratturo L’ Aquila - Foggia in Comune di S. Maria Imbaro (CH)  distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero  11   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  e del D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 123,95 ; 
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3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 34277 del 06.02.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/34277 del 06.02.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione 

Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .     IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA  

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/207  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco  in Comune di S. Eusanio Del 
Sangro (CH) -  Ditta  MASSIMINI Nicola e 
TARABORRELLI Maria Teresa  .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha 
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sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 23.11.2009 prot. n. 2284 , la Ditta MASSIMINI Nicola e TARABORRELLI Maria Teresa  , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di S. Eusanio Del Sangro  (CH) appartenente al Tratturo Centurelle - Montesecco , rilasciato con atto n. DH16/878 del 04.11.2005 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del  06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di 

cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2010 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2010  per uso di seminativo “ a favore dei Sig.ri MANCINI Nicola e TARABORRELLI Maria Teresa nati a  S. Eusanio Del Sangro (CH) e Guardiagrele (CH) rispettivamente  il 03.12.1954  e 29.04.1957 e residenti a S. Eusanio Del Sangro (CH) in Via Castellata 199/1 , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 1.200 circa  della zona del Tratturo Centurelle - Montesecco in Comune di S. Eusanio Del Sangro (CH)  distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero  181  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ;  
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2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € .15,74 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 34277 del 06.02.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/34277 del 06.02.2013 da parte del 

concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH31/208  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  vigneto – Tratturo Lanciano - Cupello  
in Comune di Lanciano (CH) -  Ditta  
PASQUINI Claudio  .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
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VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 20.11.2012 prot. n. RA/259695 , la Ditta PASQUINI Claudio , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Lanciano  (CH) appartenente al Tratturo Lanciano - Cupello , rilasciato con atto n. DH7/15 del 22.01.2008 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/34277 del  06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di 

cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/34277  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2011  per uso di vigneto “ a favore del Sig. PASQUINI Claudio nato a  Mozzagrogna (CH)   il 18.03.1964  ed ivi residenti in C/da Castel Di Sette 25 , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 1.250 circa  della zona del Tratturo Lanciano - Cupello in Comune di Lanciano (CH)  distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero  114  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € .19,93 ; 
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3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 34277 del 06.02.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )   

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/34277 del 06.02.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione 

sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO  DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DH31/217  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  colture erbacee  – Tratturo Celano – 
Foggia  in Comune di Celano (AQ) -  Ditta 
LETTA Livia Maria  .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio 
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culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Avezzano (AQ)  in data 25.01.2013 prot. RA/22658 , la Ditta  LETTA Livia Maria  , a chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) appartenente al Tratturo Celano – Foggia , rilasciato con atto  n. 160 del 16.03.2000 scaduto il 31.10.2003  ;  
VISTA la nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/35351 del 06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n.3265  datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ; 

 
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/ 35351  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di colture erbacee   “ a favore della  Sig.ra  LETTA Livia Maria  nata a Aielli (AQ) il 10.09.1938 ed ivi residente in  G. Mattetti  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 2.430  circa  della zona del Tratturo Celano – Foggia  in Comune di Celano (AQ)   distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 136   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 14,71 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 



Pag.  158   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di L’ Aquila  di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/35351  del 06.02.2013         , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di L’ Aquila  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )   

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di  L’ Aquila    n. RA/35351  del 06.02.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e 

contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

 
 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 
CIVICO ED ARMENTIZIO 

 DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DH31/218  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  colture erbacee  – Tratturo Celano – 
Foggia  in Comune di Celano (AQ) -  Ditta 
EVANGELISTA Vilma .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi 
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citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Avezzano (AQ)  in data 25.01.2013 prot. RA/22650 , la Ditta  EVANGELISTA Vilma  , a chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) appartenente al Tratturo Celano – Foggia , rilasciato con atto n. 980 del 07.12.2000 scaduto il 31.10.2004  ;  
VISTA la nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/35351 del 06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n.3265  datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  

RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/ 35351  del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di colture erbacee   “ a favore della  Sig.ra EVANGELISTA Vilma  nata a Celano (AQ) il 20.02.1949 ed ivi residente in C/da Ripalta 1  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 5.690  circa  delle zone del Tratturo Celano – Foggia  in Comune di Celano (AQ)   distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri 47n , 55/a e 56/c   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 35,16 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 
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4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di L’ Aquila  di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/35351  del 06.02.2013         , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di L’ Aquila  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di  L’ Aquila    n. RA/35351  del 06.02.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR 

entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

 
 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 
CIVICO ED ARMENTIZIO    DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DH31/219  

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  colture erbacee  – Tratturo Celano – 
Foggia  in Comune di Celano (AQ) -  Ditta 
PACCHIAROTTA Ivana .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi 
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citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Avezzano (AQ)  in data 08.01.2013 prot. RA/10953 , la Ditta  PACCHIAROTTA Ivana  , a chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) appartenente al Tratturo Celano – Foggia , rilasciato con atto  n. 980 del 07.12.2000 scaduto il 31.10.2004  ;  
VISTA la nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/17867 del 22.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n.3265  datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  

RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/ 17867  del 22.01.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di colture erbacee   “ a favore della  Sig.ra PACCHIAROTTA Ivana nata a Celano (AQ) il 04.12.1951 ed ivi residente in via Tiburtina Valeria Km. 124 n. 78  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 6.300 circa  delle zone del Tratturo Celano – Foggia  in Comune di Celano (AQ)   distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri 55/b , 46 e 56/a   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 38,92 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 
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4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di L’ Aquila  di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/17867  del 22.01.2013         , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di L’ Aquila  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )   

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di  L’ Aquila    n. RA/17867  del 22.01.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e 

contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO  DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DH31/220  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  colture erbacee  – Tratturo Celano – 
Foggia  in Comune di Celano (AQ) -  Ditta 
RUSCIO Maria Domenica .   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie; 
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
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VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Avezzano (AQ)  in data 02.01.2013 prot. n.ra/10964 , la Ditta  RUSCIO Maria Domenica  , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) appartenente al Tratturo Celano – Foggia , rilasciato con atto n. 160 del 16.03.2000 scaduto il 31.10.2003  ;  
VISTA la nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/17867 del 22.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n.3265  datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata 

all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/ 17867  del 22.01.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di colture erbacee   “ a favore della  Sig.ra RUSCIO Maria Domenica nata a Celano (AQ) il 14.04.1956 e residente a Avezzano (AQ) in via Renato Fucini 12  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 1.450 circa  della zona del Tratturo Celano – Foggia  in Comune di Celano (AQ)   distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 65/a   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 8,78 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
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4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di L’ Aquila  di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/17867  del 22.01.2013         , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di L’ Aquila  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )   

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di  L’ Aquila    n. RA/17867  del 22.01.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DH31/221  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  colture erbacee  – Tratturo Celano – 
Foggia  in Comune di Celano (AQ) -  Ditta 
CURTI Tonino .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la 
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quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ; 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Avezzano (AQ)  in data 06.12.2012 prot. n. 10962 , la Ditta  CURTI Tonino  , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) appartenente al Tratturo Celano – Foggia , rilasciato con atto n. 160 del 16.03.2000 scaduto il 31.10.2003  ;  
VISTA la nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/17867 del 22.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n.3265  datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle 

disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/ 17867  del 22.01.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA 
 

1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di colture erbacee   “ a favore del Sig. CURTI Tonino nato a Avezzano (AQ) il 18.10.1958 e residente a Celano (AQ) in via Roma 114  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 1.370 circa  della zona del Tratturo Celano – Foggia  in Comune di Celano (AQ)   distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 98   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 8,30 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di L’ Aquila  di notificare alla ditta concessionaria il 



Pag.  166   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.16 Ordinario (24.04.2013) presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/17867  del 22.01.2013         , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 
5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di L’ Aquila  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di  L’ Aquila    n. RA/17867  del 22.01.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 

 
 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 
CIVICO ED ARMENTIZIO  DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DH31/222  

L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee  – Tratturo Celano – 
Foggia in Comune di Celano (AQ) -  Ditta 
TESTA Agata .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie; 
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
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VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Avezzano (AQ)  in data 18.12.2012  prot. n. 10.955  , la Ditta TESTA Agata  , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) appartenente al Tratturo Celano – Foggia  , rilasciato con atto  n. 160 del 16.03 2000 scaduto il 31.10.2003 intestato a  Falcone Antonio  ;  
VISTA la nota del S.I.P.A. di L’ Aquila   n. RA/17867 del  22.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. 

RA/17867 del 22.01.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti, pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo e la voltura della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di colture erbacee “ a favore della Sig.ra TESTA Agata nata a Celano (AQ) il 27.11.1951 ed ivi residente in Via Rione la Forma 5 , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 750 circa  della zona del Tratturo Celano – Foggia in Comune di Celano (AQ) distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 112 , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 4,54 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di L’ Aquila  di  notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/17867  del 22.01.2013 0, per l’espletamento di tutti gli 
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5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di L’ Aquila  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 ) 

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/17867  del 22.01.2013  da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 

 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO   DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DH31/223  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee  – Tratturo Celano – 
Foggia in Comune di Celano (AQ) -  Ditta 
PETRICCA Luigi  .   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie; 
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA  la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative 
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e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Avezzano (AQ)  in data 17.12.2012  prot. n. 10.958  , la Ditta PETRICCA Luigi  , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Celano (AQ) appartenente al Tratturo Celano – Foggia  , rilasciato con atto  n. 160 del 16.03 2000 scaduto il 31.10.2003 intestato a  VICARETTI Antonio  ;  
VISTA la nota del S.I.P.A. di L’ Aquila   n. RA/35351 del  06.02.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/35351 del 06.02.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel 

presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
 
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  
1) Il rinnovo e la voltura della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di colture erbacee “ a favore del Sig.  PETRICCA Luigi nato a Avezzano (AQ) il 07.07.1977 e residente a Celano (AQ) in Via Tiburtina Valeria Km. 123,500 s.n.c.  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 13.980 circa  delle zona del Tratturo Celano – Foggia in Comune di Celano (AQ) distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri 140/a , 140/b , 143 e 144 , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 
2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 80,41 ; 
3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di L’ Aquila  di  notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/35351  del 06.02.2013 , per l’espletamento di tutti gli 
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5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di L’ Aquila  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
- divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
- immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota del S.I.P.A. di L’ Aquila  n. RA/35351  del 06.02.2013  da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 
7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 
8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 

 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO  DETERMINAZIONE 09.04.2013, n. DB8/50  

Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali di parte corrente.  
VISTO l’art. 14 della Legge Regionale n. 3 del 10.1.2013 inerente il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario; 
VISTO il secondo comma dello stesso art. 14 in base al quale, per il pagamento dei residui passivi perenti delle spese correnti, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, si provvede con prelevamento delle somme necessarie dal “Fondo di riserva per la riassegnazione dei residui passivi di parte corrente, perenti agli effetti amministrativi, reclamati dai creditori”e con la relativa reiscrizione ai capitoli di provenienza o a capitoli di nuova istituzione;  
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale per l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria disponibilità;  
CONSIDERATO che le somme da erogare sono state eliminate dal bilancio per perenzione amministrativa e sono state reclamate dai creditori; 
 
VISTE le note: - della Direzione Politiche Attive del Lavoro, Servizio Politiche Sociali n. 68756 del 11.3.2013 e n. 83983 del 27.3.2013; - della Direzione Risorse Umane e Strumentali, Servizio Provveditorato n. 83304 del 26.3.2013; - della Direzione LL.PP., Servizio Gestione delle Acque n. 73630 del 15.3.2013; - della Direzione Politiche Agricole, Servizio Politiche Forestali n. 68639 del 11.3.2013;  
VISTO l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;  

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute 
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nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione. 
 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO Dott. Carmine Cipollone 

    
Segue allegato 
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 DETERMINAZIONE 10.04.2013, n. DB8/55 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale.  
VISTO l’art. 13 della Legge Regionale n. 3 del 10.01.2013 inerente il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario; 
 
VISTO il secondo comma dello stesso art. 13 in base al quale, per il pagamento dei residui passivi perenti delle spese in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, si provvede  con prelevamento delle somme necessarie dal Fondo speciale istituito ai sensi del 1° comma del citato articolo e con la relativa reiscrizione ai capitoli di provenienza o ai capitoli di nuova istituzione;  
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale per l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria disponibilità ;  
CONSIDERATO che le somme da erogare sono state eliminate dal bilancio per perenzione amministrativa e sono state reclamate dai creditori;  
VISTE le note: - della Direzione Affari della Presidenza n. 72515 del 14.3.2013; 

- della Direzione LL.PP., Servizio Difesa del Suolo n. 70154 e 70159 del 12.3.2013; - della Direzione LL.PP., Servizio Opere Pubbliche n. 76456 del 19.3.2013; - della Direzione Riforme Istituzionali, Servizio Sistemi Locali Sport n. 49830 del 20.2.2013; - della Direzione Sviluppo Economico, Servizio Sviluppo delle Industrie n. 76556 del 19.3.2013; - della Direzione Riforme Istituzionali, Servizio Sistemi Locali Sport n. 78515 del 21.3.2013; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. a) e l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;  

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO Dott. Carmine Cipollone  
Segue allegato    
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Ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 45 depositato il 19 marzo 2013 per la 
declaratoria di illegittimità costituzionale della Legge della Regione Abruzzo n. 2 del 
10.01.2013, recante “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013-2015 della Regione Abruzzo (L. Finanziaria regionale 2013)” pubblicata sul 
BURA n. 7 del 16.01.2013. 
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Sentenza n. 50 del 25 marzo 2013 relativa al giudizio di legittimità costituzionale dell'art. 1, 
commi 10, Il, primo periodo, 14 e 16, della legge della Regione Abruzzo 12 aprile 2011, n.9 
(Norme in materia di Servizio Idrico Integrato della Regione Abruzzo)  REPUBBLICA ITALIANA IN NOME DEL POPOLO ITALIANO LA CORTE COSTITUZIONALE composta dai signori:  LUIGI  MAZZELLA                                 PresidenteGAETANO  SILVESTRI                                          GiudiceGIUSEPPE TESAURO                                          “PAOLO MARIA NAPOLITANO                                          “GIUSEPPE FRIGO                                            “ALESSANDRO CRISCUOLO                                         “PAOLO GROSSI                                  “GIORGIO LATTANZI                                                  “ALDO CAROSI                                       “MARTA CARTABIA                                                “SERGIO MATTARELLA                                           “MARIO ROSARIO MORELLI                                                “GIANCARLO CORAGGIO                                            “ ha pronunciato la seguente 

SENTENZA nel giudizio di legittimità costituzionale dell' art. 1, commi lO, 11, primo periodo, 14 e 16, della legge della Regione Abruzzo 12 aprile 2011, n. 9 (Norme in materia di Servizio Idrico Integrato della Regione Abruzzo), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso spedito per la notifica ilio luglio 2011, ricevuto il successivo 6 luglio, depositato in cancelleria l'Il luglio, ed iscritto al n. 67 del registro ricorsi 2011.  
Omissis PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE  1. dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 1, comma Il, primo periodo, della legge della Regione Abruzzo 12 aprile 2011, n. 9 (Nonne in materia di Servizio Idrico Integrato della Regione Abruzzo), limitatamente alle parole "e vincolanti"; 2. dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 1, comma 14, della legge reg. Abruzzo n. 9 del 2011, limitatamente alle parole" e vincolante"; 3. dichiara, in via consequenziale, ai sensi dell'art. 27 della legge Il marzo 1953, n. 87, l'illegittimità costituzionale dell'art. 1, comma 15, della legge reg. Abruzzo n. 9 del 2011, limitatamente alle parole" e vincolante"; 4. dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 1, comma 16, secondo periodo, della legge reg. Abruzzo n. 9 del 20 Il, nel testo vigente prima della sua abrogazione; 5. dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, comma l0, della legge reg. Abruzzo n. 9 del 2011, promossa, in riferimento all'art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., dal Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso indicato in epigrafe.  Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 25 marzo 2013.  Presidente Luigi MAZZELLA Depositata in Cancelleria il 28 marzo 2013 
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 PARTE II  

Avvisi, Concorsi, Inserzioni   AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 

Decreto del  Presidente 
dell’Amministrazione Provinciale 
dell’Aquila n° 15 del 04/04/2013 – 
Approvazione dell’Accordo di Programma 
“Piano di Ricostruzione del Comune di 
Fossa” 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA ai sensi all’art. 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e degli artt. 8-bis e 8-ter della Legge Regione Abruzzo 12 aprile 1983 n. 18 e s.m.i.  
“Piano di Ricostruzione del Comune di Fossa” 

ai sensi dell’art. 14 L. 77/2009 
Attuazione degli interventi urbanistici ed 

edilizi 
 

IL PRESIDENTE 
 
PREMESSO CHE  
− ai sensi dell’art. 14 comma 5 bis Legge 77/2009 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 “… i Sindaci dei Comuni di cui all’art. 1 comma 2 predispongono, d’intesa con il Presidente della Regione Abruzzo - Commissario delegato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, d’intesa con il  Presidente della Provincia nelle materie di sua competenza, piani di ricostruzione del centro storico delle città, (…….) definendo  le linee di indirizzo strategico per assicurarne la ripresa socio-economico e la riqualificazione dell’abitato nonché per facilitare il rientro delle popolazioni sfollate nelle abitazioni danneggiate dagli eventi sismici del 2009….”; 
− il Decreto 9 marzo 2010 n. 3 del Commissario delegato per la Ricostruzione – Presidente della Regione ha indicato le “Linee guida per la ricostruzione” dei centri storici colpiti dal sisma indicando modalità e procedure per la redazione e attuazione dei piani di ricostruzione; 
− nell’ambito delle attività di ripianificazione del territorio e ricostruzione dei centri storici, ai sensi della L. 77/2009, 

l’Amministrazione Comunale di Fossa, per il supporto nella formazione e approvazione dei Piani di Ricostruzione, ha stipulato un accordo di collaborazione con il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Catania;  
− con Decreto Sindacale n.9 del 30.06.2012 avente come oggetto “Programma di 

interventi previsti dal piano di ricostruzione 
di Fossa. Adozione ai sensi dell’art.6, comma 
4 del DCD – Presidente della Regione 
Abruzzo n.3 del 09.03.2010.” è stato adottato detto piano  al fine della sottoscrizione dell’intesa di cui all’art. 14, co. 5 bis, L. 77/2009; 

 
TENUTO CONTO CHE 
− con l’entrata in vigore della Legge n. 134 del 7 agosto 2012, di conversione, con modifiche, del D.L. n. 83 del 22 giugno 2012 (c.d. “Decreto Sviluppo”), sono divenute operative le nuove disposizioni per la chiusura della gestione dell’emergenza e per la ricostruzione dei territori interessati, contenute nel Capo X-bis del Titolo III; 
− in particolare, l’art. 67-quinquies della richiamata L. 134/2012 dispone che i Piani di Ricostruzione, predisposti dai Comuni ai sensi dell’art. 14, comma 5-bis, del Decreto Legge n. 39 del 28 aprile 2009, convertito con modificazioni con la Legge n. 77 del 24 giugno 2009, “definiscono gli 

indirizzi da seguire in fase di ricostruzione e 
la stima dei costi riguardanti l'intero 
perimetro del centro storico” ed “hanno 
natura strategica e, ove asseverati dalla 
Provincia competente secondo la disciplina 
vigente, anche urbanistica”;  - lo stesso articolo precisa che “Le varianti 
urbanistiche per la ricostruzione normativa 
e cartografica sono approvate mediante 
accordo di programma ai sensi dell'articolo 
34 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, tra il 
comune proponente e la Provincia 
competente”; 

 
PRESO ATTO CHE 
− l’Amministrazione di Fossa con deliberazione di Giunta Comunale n.71 del 21.11.2012 avente ad oggetto:“L.77/2009 

art.14 bis- Piano di Ricostruzione di Fossa - 
Richiesta di accordo di Programma  di cui 
agli artt. 8 bis e ter della L.R. 18/1983 ” ha  
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− l’Amministrazione di Fossa, con nota prot. 2524 del 28.11.2012 ha convocato, per il giorno 05.12.2012, una specifica Conferenza dei Servizi con la Provincia dell’Aquila finalizzata a verificare la sussistenza dei presupposti per la sottoscrizione dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs n. 267 del 18.08.2000; 
− nella  Conferenza dei Servizi del 5 dicembre 2012, tenutasi tra il Comune e la Provincia dell’Aquila si è concordato e ritenuto ammissibile il ricorso all’Accordo di Programma per il Piano di Ricostruzione di Fossa, ai sensi del comma 5 dell’art.8 bis della L.R. n.18/83 e s.m.i.;  
 
CONSIDERATO CHE è stata espletata la procedura formativa del suddetto  Piano di Ricostruzione, ai sensi delle normative vigenti in materia; 
 
PRESO ATTO ALTRESÌ CHE 
− in  data 7 dicembre 2012, al fine dell’approvazione del Piano di Ricostruzione del Comune di Fossa, è stato sottoscritto tra il Presidente dell’Amministrazione Provinciale Dott. Antonio Del Corvo ed il Sindaco del Comune  Sig. Antonio Gentile l’Accordo di programma avente ad oggetto: “Piano di 

Ricostruzione del Comune di Fossa”, previa asseverazione del Dirigente del Settore Ambiente e Urbanistica della Provincia di L’Aquila, datata 6 dicembre 2012, attestante la valenza urbanistica del piano ai sensi del richiamato art.67 quinquies della L.134/2012;   
− con deliberazione  del Consiglio Comunale n. 26 del 19 dicembre 2012, il Comune di Fossa ha ratificato il citato Accordo di Programma stipulato ai sensi dell’art.34 del DLgs. 18 agosto 2000, n. 267, nonché ai sensi degli artt. 8 bis e 8 ter della L.R. 12 aprile 1983, n. 18, nel testo in vigore; 
− con nota prot. 446 del 01.03.2013, acquisita al protocollo dell’Ente con prot.13821 del 06.03.2013, detto Comune  ha trasmesso la citata deliberazione n. 26/2012 di ratifica dello accordo stesso; 
 

VISTI 
− il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
− la Legge Regionale 12 aprile 1983, n. 18 e s.m.i;  
− la Legge 7 agosto 2012 n.134; 
 

DECRETA  
di approvare l’Accordo di Programma avente ad oggetto “Piano di Ricostruzione del 
Comune di Fossa”, sottoscritto in data 7 dicembre 2012, che allegato al presente Decreto ne forma parte integrante e sostanziale, finalizzato all’approvazione del Piano  di Ricostruzione del Comune di Fossa in Variante al Piano Regolatore Generale vigente, ai sensi dell’art. 34 comma 6 D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000, ratificato con Deliberazione di Consiglio Comunale  n.26  del 19 dicembre 2012.   Il presente Decreto ha valore di dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso previste, in conformità alla normativa vigente in materia.  L’Aquila, lì 04/04/2013  IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Antonio Del Corvo 
 

 
COMUNE DI SAN VALENTINO IN A.C. Via Fiume, 4 Cap. 65020 Città San Valentino in A.C.  

Bonifica e messa in sicurezza dell’ex 
discarica comunale sita in Contrada Orte  

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed i.  

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito specificato: 
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OGGETTO Progetto di bonifica e messa in sicurezza della ex discarica comunale sita in Contrada Orta.  
PROPONENTE Comune di San Valentino in A.C. – Via Fiume, - 65020 San Valentino in A.C. – tel 0858574131  - Fax 0858574332 .  
NORMATIVA DI RIFERIMENTO D.lgs 16 gennaio 2008, n 4 – all. 4 punto 7 lettera U.  
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO Comune di San Valentino in A.C.,  Contrada Orta.  
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO. Bonifica e messa in sicurezza ex discarica in contrada Orta.  
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE Direzione Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione impatto ambientale.  
 
Gli atti, nella loro interezza, sono 
consultabili sul sito dell’ufficio regionale 
competente  all’indirizzo: 
http://ambiente.regione.abruzzo.it/, e 
presso la sede del comune interessato 
dall’intervento.  
 Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni entro i quali chiunque (associazioni, Enti, privati cittadini e portatori di interesse) in conformità alle leggi vigenti, può presentare osservazioni o pareri sull’opera compilando il form all’uopo predisposto all’interno del sito web http://ambiente.regione.abruzzo.it/.  IL SINDACO 

F.to D’OTTAVIO ANGELO 

 
COMUNE DI TORRE DE’ PASSERI SETTORE TECNICO 

 
Avviso Pubblico relativo alla deliberazione 

del Consiglio Comunale di Torre de’ passeri 
n. 3 del 2011 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  Vista la delibera di Consiglio Comunale di Torre de’ Passeri n. 3 del 27/01/2011 ad oggetto: “Adozione variante all’art 19 bis delle N.T.A. del P.R.E. vigente”    
 

RENDE NOTO  Che presso la segreteria sono depositati a libera visione del pubblico, durante le ore d’ufficio, gli atti relativi alla “Variante all’art. 19 bis delle N.T.A. del P.R.E. del Comune di Torre de’ Passeri” adottata con l’anzidetto atto deliberativo; Ai sensi e per gli effetti dell’art.10 delle L.R. 18 del 12.04.1983 nel testo in vigore, il deposito degli elaborati relativi alla “Variante dell’art. 19 delle N.T.A. del P.R.E. vigente del Comune di Torre de’ Passeri,” avrà la durata di quarantacinque (45) giorni consecutivi decorrenti da giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURA); Eventuale osservazioni e/o opposizioni, dovranno pervenire al protocollo generale del Comune entro e non oltre le ore 13,00 del 45° giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul BURA. 
 

INOLTRE RENDO NOTO CHE  I termini per la presentazione delle osservazioni sono perentori. Le osservazioni presentate, anche sotto forma di istanza, proposte o contributo, dopo tali termini, sono irricevibili. Sulle eventuali osservazioni e/o opposizioni, questo comune si pronuncerà motivatamente con apposito provvedimento deliberativo.  Torre de’ Passeri Lì 04.04.2013 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

F.to Arch. Gianni D’Addazio 

 
COMUNE DI TORRE DE’ PASSERI SETTORE TECNICO 
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Avviso Pubblico relativo alla deliberazione 
del Consiglio Comunale di Torre de’ Passeri 
n. 5 del 2012 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  Vista la delibera di Consiglio Comunale di Torre de’ Passeri n. 5 del 29/03/2012 ad oggetto: “L.R. 09/08/1999 n.54. Recepimento in variante alle N.T.A. del P.R.E. vigente.”    
 

RENDE NOTO  Che presso la segreteria sono depositati a libera visione del pubblico, durante le ore d’ufficio, gli atti relativi alla “Variante all’art. 37 comma B delle N.T.A. del P.R.E. vigente del Comune di Torre de’ Passeri” adottata con l’anzidetto atto deliberativo; Ai sensi e per gli effetti dell’art.10 delle L.R. 18 del 12.04.1983 nel testo in vigore, il deposito degli elaborati relativi alla “Variante dell’art. 37 comma B delle N.T.A. del P.R.E. vigente del Comune di Torre de’ Passeri,” avrà la durata di quarantacinque (45) giorni consecutivi decorrenti da giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURA); Eventuale osservazioni e/o opposizioni, dovranno pervenire al protocollo generale del Comune entro e non oltre le ore 13,00 del 45° giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul BURA. 
 

INOLTRE RENDO NOTO CHE  I termini per la presentazione delle osservazioni sono perentori. Le osservazioni presentate, anche sotto forma di istanza, proposte o contributo, dopo tali termini, sono irricevibili. Sulle eventuali osservazioni e/o opposizioni, questo comune si pronuncerà motivatamente con apposito provvedimento deliberativo.  Torre de’ Passeri Lì 04.04.2013 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

F.to Arch. Gianni D’Addazio 

 
MUNICIPIO DELLA CITTÁ DEL VASTO  

SETTORE 5° URBANISTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  
Avviso relativo all’approvazione della 
Valutazione ambientale strategica e della 
Variante alle Norme Tecniche di Attuazione 
del PRG del Comune di Vasto 
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE V 
URBANISTICA E PIANIFICAZIONE DEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI VASTO  
VISTA la Legge Regionale 12/04/1983, n. 18, nel testo in vigore;  
VISTO l’art. 43 della Legge Regionale 03/03/1999, n. 11 e ss.mm.;  
VISTO l’art. 1 della Legge Regionale 14/03/2000, n. 26 e ss.mm.;  
VISTA la Direttiva del Parlamento Europeo 2001/42/CE;  
VISTO quanto disposto dal Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152, nel testo in vigore;  

RENDE NOTO  Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 25/03/2013, sono stati approvati il “Rapporto Ambientale” e relativa “Sintesi non tecnica” nell'ambito del procedimento di V.A.S. sulla variante alle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. del Comune di Vasto, e sono state approvate definitivamente le N.T.A. del P.R.G. del Comune stesso che entreranno in vigore dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo).  Dalla Residenza Comunale, il 03/04/2013  Il Dirigente del Settore V 
f.to Arch. Pasquale D’Ermilio 

 
SPICA srl TRASPORTI – EDILIZIA – SMALTIMENTO RIFIUTI  

Procedura di verifica di assoggettabilità per 
la realizazione di un  impianto di recupero 
di rifiuti in localita’ “Noce Mattei” di 
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Sulmona.   
AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.i.  
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio,Ambiente Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito specificato:  
OGGETTO: REALIZZAZIONE IMPIANTO RECUPERO (R13 – R5) DI RIFIUTI INERTI  NON PERICOLOSI  
PROPONENTE: ANTONIO CASCIANELLI  in qualità di Legale Rappresentante della ditta SPICA srl con sede  ubicata presso la  S.S. n. 17 Km 95,500, zona Autoporto - 67039 Sulmona (AQ)  
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ PUNTO 7,Lett. Zb all.IV, D.Lgs 4/2008  
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO: loc. “Noce Mattei” nel Comune di Sulmona (Aq).  
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO Il progetto consiste nell’ampliamento di un impianto di gestione dei rifiuti esistente, consistente  nella messa in riserva (R13) ed il  recupero (R5) di rifiuti inerti non pericolosi realizzarsi in  loc. “Noce Mattei” nel Comune di Sulmona (Aq).  
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE: Direzione Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione impatto ambientale. Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque), giorni entro i quali chiunque (associazioni, Enti, privati cittadini e portatori di interesse) in conformità alle leggi vigenti, può presentare, in forma scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazioni o pareri sull'opera.  

Ditta SPICA srl 

S.S. n. 17 Km 95,500, zona Autoporto - 67039 Sulmona (AQ) 
 ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. - DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI - SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE  

Spostamento di n. 1 tratto di linea elettrica 
aerea esterna, in conduttori nudi, in media 
tensione a 20000 Volt, mediante 
interramento con n.1 conduttore in cavo 
della lunghezza di circa 0,270 km in 
località Zona Industriale, contrada Selva 
Piana nel Comune di Casoli (CH). Rif. 
pratica Enel DNI/CH/488048  L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione Infrastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise - Unità Progettazione, Lavori e Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via Auriti,1  66100 CHIETI ai sensi dell'Art.3 della Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132,  

RENDE NOTO 
 che ha in progetto la costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, in cavo interrato di alluminio di tipo 3x1x185 mm2 della lunghezza di circa 0,270 km, necessario per l’esecuzione dello spostamento ed interramento di 1  linea elettrica aerea esterna, in conduttori nudi, esistente, autorizzata con ordinanza n. DN4/2 del 8.01.2002 richiesto dal Consorzio di Sviluppo Industriale Sangro  per la realizzazione di una nuova area industriale ricadente nel comune di Casoli  (CH). La costruzione interesserà la località Contrada Selva Piana – Zona Industriale – Comune di  Casoli (CH) (foglio di mappa n.35 – particelle 503) in area consortile esistente Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovranno essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a costruire detto impianto, dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Provincia di Chieti – Settore 5, Servizio Acque Pubbliche ed Impianti, via Discesa delle Carceri, 2 – 66100 Chieti, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.  Un Procuratore 

Donato Marrone 
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Realizzazione di una nuova cabina box per 
allaccio Società Società “San Rocco srl” nel 
Comune di Collelongo. . Pratica n° 251/D – 
Iter 500688.   L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-1988 n° 83 modificata ed integrata dalla L.R. 23.12.99 n°132,  

RENDE NOTO  che  ha in progetto la realizzazione di una nuova cabina box per allaccio della Società “San Rocco srl” nel Comune di Collelongo . Pratica n° 251/D – Iter 500688.  Ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 20 Settembre 1988 nº 83 e successive modificazioni, le opposizioni, le osservazioni o comunque le condizioni a cui dovessero essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a costruire l’elettrodotto, dovranno essere presentate dagli aventi interesse all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila – Settore Genio Civile Sicurezza ed Espropri, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. Il presente avviso sarà pubblicato anche sull’Albo Pretorio del Comune interessato.  Referente PLA/AQ 
Mauro Adeante 

    






